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di ogni onere inerente alla loro produzio-
ne, con esclusione degli interessi passivi. 
Dal corrispettivo percepito e dalla somma 
rimborsata si scomputano i redditi di 
capitale derivanti dal rapporto ceduto 
maturati ma non riscossi nonché i redditi 
di capitale maturati a favore del creditore 
originario ma non riscossi. Si applicano le 
disposizioni della lettera f) del comma 7.

(1) Comma modificato dall’art. 37, comma 39, 
del D.L. 4.7.2006, n. 223 (G.U. 153/2006), con-
vertito, con modificazioni, dalla L. 4.8.2006, n. 
248 (S.O.G.U. 186/2006), in vigore dal 12.8.2006. 

(2) Per la modifica di tale percentuale, 
a decorrere dal 1.1.2009, si veda l’art. 2 del 
D.M. 2.4.2008 (G.U. n. 90/2008) riportato in 
appendice. 

(3) Comma modificato dall’art. 4, comma 
2, del D.Lgs. 18.11.2005, n. 247 (S.O.G.U. 
193/2005), in vigore dal 2.12.2005, con effetto 
dal 1.1.2006. 

(4) Comma modificato dall’art. 3, comma 
1, lettera b), del D.Lgs. 14.9.2015, n. 147 (G.U. 
220/2015), in vigore dal 7.10.2015. La dispo-
sizione si applica a decorrere dal periodo di 
imposta in corso alla data del 7.10.2015, non-
ché agli utili distribuiti ed alle plusvalenze 
realizzate a decorrere dal medesimo periodo 
di imposta. Per tali utili e plusvalenze il cre-
dito d’imposta è riconosciuto per le imposte 
pagate dalla società controllata a partire dal 
quinto periodo d’imposta precedente a quello 
in corso alla data del 7.10.2015.

(5) Comma inserito dall’art. 3, comma 1, 
lettera b), del D.Lgs. 14.9.2015, n. 147 (G.U. 
220/2015), in vigore dal 7.10.2015. La dispo-
sizione si applica a decorrere dal periodo 
di imposta in corso alla data del 7.10.2015, 
nonché agli utili distribuiti ed alle plusva-
lenze realizzate a decorrere dal medesimo 
periodo di imposta. Per tali utili e plusva-
lenze il credito d’imposta è riconosciuto 
per le imposte pagate dalla società control-
lata a partire dal quinto periodo d’imposta 
precedente a quello in corso alla data del 
7.10.2015.

(6) Comma inserito dall’art. 3, comma 1, del 
D.L. 25.6.2008, n. 112 (S.O.G.U. 152/ 2008), con-
vertito, con modificazioni, dalla L. 6.8.2008, n. 
133 (S.O.G.U. 196/2008), in vigore dal 25.6.2008. 
In base all’art. 1, comma 583, lettera e), della L. 

27.12.2013, n. 147 (S.O.G.U. 87/2013), in vigore 
dal 1.1.2014, a partire dall’anno di imposta 2014, 
sono abrogati le agevolazioni fiscali e i crediti di 
imposta di cui al presente comma.

(7) Comma inserito dall’art. 3, comma 1, del 
D.L. 25.6.2008, n. 112 (S.O.G.U. 152/ 2008), con-
vertito, con modificazioni, dalla L. 6.8.2008, n. 
133 (S.O.G.U. 196/2008), in vigore dal 22.8.2008. 
In base all’art. 1, comma 583, lettera e), della L. 
27.12.2013, n. 147 (S.O.G.U. 87/2013), in vigore 
dal 1.1.2014, a partire dall’anno di imposta 2014, 
sono abrogati le agevolazioni fiscali e i crediti di 
imposta di cui al presente comma.

(8) Lettera modificata dall’art. 4, comma 2, del 
D.Lgs. 18.11.2005, n. 247 (S.O.G.U. 193/2005), 
in vigore dal 2.12.2005, con effetto dal 1.1.2004. 

Art. 69
Premi, vincite e indennità

1. Fatte salve le disposizioni di cui al 
comma 1 bis, i premi e le vincite di cui 
alla lettera d) del comma l dell’articolo 
67 costituiscono reddito per l’intero 
ammontare percepito nel periodo di 
imposta, senza alcuna deduzione (1). 

1 bis. Le vincite corrisposte da case da 
gioco autorizzate nello Stato o negli altri 
Stati membri dell’Unione europea o in 
uno Stato aderente all’Accordo sullo Spa-
zio economico europeo non concorrono a 
formare il reddito per l’intero ammontare 
percepito nel periodo di imposta (2).

2. Le indennità, i rimborsi forfettari, i 
premi e i compensi di cui alla lettera m) del 
comma 1 dell’articolo 81 (ora art. 67 - NdA) 
non concorrono a formare il reddito per un 
importo non superiore complessivamente 
nel periodo d’imposta a 7.500 euro. Non 
concorrono, altresì, a formare il reddito i 
rimborsi di spese documentate relative al 
vitto, all’alloggio, al viaggio e al trasporto 
sostenute in occasione di prestazioni effet-
tuate fuori dal territorio comunale.

(1) Comma sostituito dall’art. 6, comma 1, 
della L. 7.7.2016, n. 122 (G.U. 158/2016), in 
vigore dal 23.7.2016.

(2) Comma aggiunto dall’art. 6, comma 1, 
della L. 7.7.2016, n. 122 (G.U. 158/2016), in 
vigore dal 23.7.2016.
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settembre 1993, n. 385, ad esclusione di 
quelli provenienti da società controllate 
dall’impresa o controllate dalla stessa 
società che controlla l’impresa. Le di-
sposizioni del precedente periodo si ap-
plicano anche ai contributi percepiti nei 
ventiquattro mesi successivi alla chiusu-
ra delle predette procedure (2).

4. Non si considerano sopravvenienze 
attive i versamenti in denaro o in natura 
fatti a fondo perduto o in conto capitale 
alle società e agli enti di cui all’articolo 
73, comma 1, lettere a) e b), dai propri 
soci, né gli apporti effettuati dai posses-
sori di strumenti similari alle azioni (3). 

4 bis. La rinuncia dei soci ai crediti si 
considera sopravvenienza attiva per la 
parte che eccede il relativo valore fisca-
le. A tal fine, il socio, con dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio, comunica alla 
partecipata tale valore; in assenza di 
tale comunicazione, il valore fiscale del 
credito è assunto pari a zero. Nei casi di 
operazioni di conversione del credito in 
partecipazioni si applicano le disposi-
zioni dei periodi precedenti e il valore 
fiscale delle medesime partecipazioni 
viene assunto in un importo pari al valore 
fiscale del credito oggetto di conversione, 
al netto delle perdite sui crediti even-
tualmente deducibili per il creditore per 
effetto della conversione stessa (4). 

4 ter. Non si considerano, altresì, 
sopravvenienze attive le riduzioni dei 
debiti dell’impresa in sede di concor-
dato fallimentare o preventivo liquida-
torio o di procedure estere equivalenti, 
previste in Stati o territori con i quali 
esiste un adeguato scambio di informa-
zioni, o per effetto della partecipazione 
delle perdite da parte dell’associato in 
partecipazione. In caso di concordato 
di risanamento, di accordo di ristrut-
turazione dei debiti omologato ai sensi 
dell’articolo 182 bis del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, ovvero di un 
piano attestato ai sensi dell’articolo 
67, terzo comma, lettera d), del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267, pub-
blicato nel registro delle imprese o di 
procedure estere equivalenti a queste, 
la riduzione dei debiti dell’impresa non 
costituisce sopravvenienza attiva per la 

parte che eccede le perdite, pregresse e 
di periodo, di cui all’articolo 84, senza 
considerare il limite dell’ottanta per 
cento, e gli interessi passivi e gli oneri 
finanziari assimilati di cui al comma 
4 dell’articolo 96. Ai fini del presente 
comma rilevano anche le perdite tra-
sferite al consolidato nazionale di cui 
all’articolo 117 e non ancora utilizzate. 
Le disposizioni del presente comma si 
applicano anche per le operazioni di cui 
al comma 4 bis (4).

5. In caso di cessione del contratto di 
locazione finanziaria il valore normale del 
bene costituisce sopravvenienza attiva.

(1) Lettera modificata dall’art. 1, comma 
82, della L. 28.12.2015, n. 208 (S.O.G.U. 
70/2015), in vigore dal 1.1.2016.

(2) Comma inserito dall’art. 14, comma 
1, del D.L. 14.2.2016, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 8.4.2016, n. 49, in 
vigore dal 15.4.2016, con effetto dal periodo 
di imposta in corso al 16.2.2016.

(3) Comma sostituito dall’art. 13, comma 
1, lettera a), del D.Lgs. 14.9.2015, n. 147 (G.U. 
220/2015), in vigore dal 7.10.2015. La dispo-
sizione si applica a decorrere dal periodo di 
imposta successivo a quello in corso alla data 
del 7.10.2015.

(4) Comma inserito dall’art. 13, comma 1, 
lettera a), del D.Lgs. 14.9.2015, n. 147 (G.U. 
220/2015), in vigore dal 7.10.2015. La dispo-
sizione si applica a decorrere dal periodo di 
imposta successivo, a quello in corso alla data 
del 7.10.2015.

Art. 89
Dividendi ed interessi

1. Per gli utili derivanti dalla partecipa-
zione in società semplici, in nome collet-
tivo e in accomandita semplice residenti 
nel territorio dello Stato si applicano le 
disposizioni dell’articolo 5.

2. Gli utili distribuiti, in qualsiasi forma 
e sotto qualsiasi denominazione, anche 
nei casi di cui all’articolo 47, comma 7, 
dalle società ed enti di cui all’articolo 73, 
comma 1, lettere a), b) e c), non concor-
rono a formare il reddito dell’esercizio 
in cui sono percepiti in quanto esclusi 
dalla formazione del reddito della società 
o dell’ente ricevente per il 95 per cento 
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del loro ammontare. La stessa esclusione 
si applica alla remunerazione corrisposta 
relativamente ai contratti di cui all’articolo 
109, comma 9, lettera b), e alla remunera-
zione dei finanziamenti eccedenti di cui 
all’articolo 98 direttamente erogati dal 
socio o dalle sue parti correlate, anche in 
sede di accertamento (1).

2 bis. In deroga al comma 2, per i 
soggetti che redigono il bilancio in base 
ai principi contabili internazionali di cui 
al regolamento (CE) n. 1606/2002 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 
luglio 2002, gli utili distribuiti relativi ad 
azioni, quote e strumenti finanziari simila-
ri alle azioni detenuti per la negoziazione 
concorrono per il loro intero ammontare 
alla formazione del reddito nell’esercizio 
in cui sono percepiti (2).

3. Verificandosi la condizione dell’ar-
ticolo 44, comma 2, lettera a), ultimo 
periodo, l’esclusione del comma 2 si 
applica agli utili provenienti da soggetti 
di cui all’articolo 73, comma 1, lettera 
d), e alle remunerazioni derivanti da 
contratti di cui all’articolo 109, comma 
9, lettera b), stipulati con tali soggetti, 
se diversi da quelli residenti in Stati o 
territori a regime fiscale privilegiato 
inclusi nel decreto o nel provvedimento 
emanati ai sensi dell’articolo 167, com-
ma 4, o, se ivi residenti, sia dimostrato, 
anche a seguito dell’esercizio dell’inter-
pello di cui all’articolo 167, comma 5, 
lettera b), il rispetto delle condizioni 
indicate nell’articolo 87, comma 1, 
lettera c). Ove la dimostrazione operi 
in applicazione della lettera a) del me-
desimo comma 5 dell’articolo 167, per 
gli utili di cui al periodo precedente, è 
riconosciuto al soggetto controllante re-
sidente nel territorio dello Stato, ovvero 
alle sue controllate residenti percipienti 
gli utili, un credito d’imposta ai sensi 
dell’articolo 165 in ragione delle im-
poste assolte dalla società partecipata 
sugli utili maturati durante il periodo 
di possesso della partecipazione, in 
proporzione degli utili conseguiti e nei 
limiti dell’imposta italiana relativa a 
tali utili. Ai soli fini dell’applicazione 
dell’imposta, l’ammontare del credito 

d’imposta di cui al periodo precedente 
è computato in aumento del reddito 
complessivo. Se nella dichiarazione 
è stato omesso soltanto il computo 
del credito d’imposta in aumento del 
reddito complessivo, si può procedere 
di ufficio alla correzione anche in sede 
di liquidazione dell’imposta dovuta in 
base alla dichiarazione dei redditi. Ai 
fini del presente comma, si considerano 
provenienti da società residenti in Stati 
o territori a regime privilegiato gli utili 
relativi al possesso di partecipazioni 
dirette in tali società o di partecipazio-
ni di controllo anche di fatto, diretto 
o indiretto, in altre società residenti 
all’estero che conseguono utili dalla 
partecipazione in società residenti in 
Stati o territori a regime privilegiato 
e nei limiti di tali utili. Qualora il con-
tribuente intenda far valere la sussi-
stenza delle condizioni indicate nella 
lettera c) del comma 1 dell’articolo 
87 ma non abbia presentato l’istanza 
di interpello prevista dalla lettera b) 
del comma 5 dell’articolo 167 ovvero, 
avendola presentata, non abbia rice-
vuto risposta favorevole, la percezione 
di utili provenienti da partecipazioni 
in imprese o enti esteri localizzati in 
Stati o territori inclusi nel decreto o nel 
provvedimento di cui all’articolo 167, 
comma 4, deve essere segnalata nella 
dichiarazione dei redditi da parte del 
socio residente; nei casi di mancata o 
incompleta indicazione nella dichiara-
zione dei redditi si applica la sanzione 
amministrativa prevista dall’articolo 8, 
comma 3 ter, del decreto legislativo 18 
dicembre 1997, n. 471. Concorrono in 
ogni caso alla formazione del reddito per 
il loro intero ammontare gli utili relativi ai 
contratti di cui all’articolo 109, comma 9, 
lettera b), che non soddisfano le condizioni 
di cui all’articolo 44, comma 2, lettera a), 
ultimo periodo (3). 

3 bis. L’esclusione di cui al comma 2 
si applica anche: 

a) alle remunerazioni sui titoli, 
strumenti finanziari e contratti indicati 
dall’articolo 109, comma 9, lettere a) e 
b), limitatamente al 95 per cento della 
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quota di esse non deducibile ai sensi 
dello stesso articolo 109; 

b) alle remunerazioni delle parte-
cipazioni al capitale o al patrimonio 
e a quelle dei titoli e degli strumenti 
finanziari di cui all’articolo 44, prove-
nienti dai soggetti che hanno i requisiti 
individuati nel comma 3 ter del presente 
articolo, limitatamente al 95 per cento 
della quota di esse non deducibile nella 
determinazione del reddito del soggetto 
erogante (4).

3 ter. La disposizione di cui alla 
lettera b) del comma 3 bis si applica 
limitatamente alle remunerazioni 
provenienti da una società che riveste 
una delle forme previste dall’allegato I, 
parte A, della direttiva 2011/96/UE del 
Consiglio, del 30 novembre 2011, nella 
quale è detenuta una partecipazione 
diretta nel capitale non inferiore al 10 
per cento, ininterrottamente per alme-
no un anno, e che:

a) risiede ai fini fiscali in uno Stato 
membro dell’Unione europea, senza es-
sere considerata, ai sensi di una conven-
zione in materia di doppia imposizione 
sui redditi con uno Stato terzo, residente 
al di fuori dell’Unione europea; 

b) è soggetta, nello Stato di residen-
za, senza possibilità di fruire di regimi 
di opzione o di esonero che non siano 
territorialmente o temporalmente limi-
tati, a una delle imposte elencate nell’al-
legato I, parte B, della citata direttiva o 
a qualsiasi altra imposta che sostituisca 
una delle imposte indicate (4).

4. Si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli 46 e 47, ove compatibili.

5. Se la misura non è determinata 
per iscritto gli interessi si computano al 
saggio legale.

6. Gli interessi derivanti da titoli acquisiti 
in base a contratti “pronti contro termine” 
che prevedono l’obbligo di rivendita a 
termine dei titoli, concorrono a formare 
il reddito del cessionario per l’ammontare 
maturato nel periodo di durata del contrat-
to. La differenza positiva o negativa tra il 
corrispettivo a pronti e quello a termine, al 
netto degli interessi maturati sulle attività 
oggetto dell’operazione nel periodo di durata 

del contratto, concorre a formare il reddito 
per la quota maturata nell’esercizio.

7. Per i contratti di conto corrente e 
per le operazioni bancarie regolate in 
conto corrente, compresi i conti correnti 
reciproci per servizi resi intrattenuti tra 
aziende e istituti di credito, si considerano 
maturati anche gli interessi compensati a 
norma di legge o di contratto.

(1) Comma modificato dall’art. 6, comma 4, 
lett. a), del D.Lgs. 18.11.2005, n. 247 (S.O.G.U. 
193/2005), in vigore dal 2.12.2005, con effetto 
dal 1.1.2004. 

(2) Comma inserito dall’art. 1, comma 58, 
lett. d), della L. 24.12.2007, n. 244 (S.O.G.U. 
285/2007), con effetto dal periodo d’imposta 
successivo a quello in corso al 31.12.2007.

(3) Comma modificato dall’art. 3, comma 
1, lettera e), del D.Lgs. 14.9.2015, n. 147 (G.U. 
220/2015), in vigore dal 7.10.2015. La dispo-
sizione si applica a decorrere dal periodo di 
imposta in corso alla data del 7.10.2015, non-
ché agli utili distribuiti ed alle plusvalenze 
realizzate a decorrere dal medesimo periodo 
di imposta. Per tali utili e plusvalenze il cre-
dito d’imposta è riconosciuto per le imposte 
pagate dalla società controllata a partire dal 
quinto periodo d’imposta precedente a quello 
in corso alla data del 7.10.2015.

(4) Comma inserito dall’art. 26, comma 
1, lettera a), della L. 7.7.2016, n. 122 (G.U. 
158/2016), in vigore dal 23.7.2016. Tali di-
sposizioni si applicano alle remunerazioni 
corrisposte dal 1.1.2016.

Art. 90
Proventi immobiliari

1. I redditi degli immobili che non co-
stituiscono beni strumentali per l’esercizio 
dell’impresa, né beni alla cui produzione 
o al cui scambio è diretta l’attività dell’im-
presa, concorrono a formare il reddito 
nell’ammontare determinato secondo le 
disposizioni del Capo II del Titolo I per 
gli immobili situati nel territorio dello 
Stato e a norma dell’articolo 70 per quelli 
situati all’estero. Tale disposizione non si 
applica per i redditi, dominicali e agrari, 
dei terreni derivanti dall’esercizio delle 
attività agricole di cui all’articolo 32, pur 
se nei limiti ivi stabiliti. Per gli immobili 

IMPOSTE DIRETTE - ARTT. 89-90



138

zato, è determinato ai sensi della presente 
sezione qualora il contribuente comunichi 
un’opzione in tal senso all’Agenzia delle 
entrate con la dichiarazione presentata nel 
periodo d’imposta a decorrere dal quale si 
intende esercitare l’opzione. L’opzione è 
irrevocabile per dieci esercizi sociali e può 
essere rinnovata. L’opzione di cui al com-
ma 1 deve essere esercitata relativamente 
a tutte le navi aventi i requisiti indicati nel 
medesimo comma 1, gestite dallo stesso 
gruppo di imprese alla cui composizione 
concorrono la società controllante e le 
controllate ai sensi dell’articolo 2359 del 
codice civile (1).

2. L’opzione consente la determinazione 
dell’imponibile secondo i criteri di cui all’ar-
ticolo 156 delle navi di cui al comma 1 con 
un tonnellaggio superiore alle 100 tonnel-
late di stazza netta destinate all’attività di:

a) trasporto merci;
b) trasporto passeggeri;
c) soccorso, rimorchio, realizzazione e 

posa in opera di impianti ed altre attività 
di assistenza marittima da svolgersi in 
alto mare.

3. Sono altresì incluse nell’imponibile le 
attività direttamente connesse, strumentali 
e complementari a quelle indicate nelle 
lettere precedenti svolte dal medesimo 
soggetto e identificate dal decreto di cui 
all’articolo 161.

(1) Comma modificato dall’art. 16, comma 3, 
del D.Lgs. 21.11.2014, n. 175 (G.U. 277/2014), in 
vigore dal 13.12.2014, con decorrenza dal periodo 
d’imposta successivo a quello in corso al 31.12.2014.

Art. 156
Determinazione del reddito imponibile

1. Il reddito imponibile, determinato 
in via forfetaria ed unitaria sulla base del 
reddito giornaliero di ciascuna nave con 
i requisiti predetti, è calcolato sulla base 
degli importi in cifra fissa previsti per i 
seguenti scaglioni di tonnellaggio netto:

a) da 0 a 1.000 tonnellate di stazza 
netta: 0,0090 euro per tonnellata;

b) da 1.001 a 10.000 tonnellate di stazza 
netta: 0,0070 euro per tonnellata;

c) da 10.001 a 25.000 tonnellate di 
stazza netta: 0,0040 euro per tonnellata;

d) da 25.001 tonnellate di stazza netta: 
0,0020 euro per tonnellata (1).

2. Agli effetti del comma precedente, 
non sono computati i giorni di mancata 
utilizzazione a causa di operazioni di 
manutenzione, riparazione ordinaria o 
straordinaria, ammodernamento e trasfor-
mazione della nave; sono altresì esclusi dal 
computo dei giorni di operatività quelli nei 
quali la nave è in disarmo temporaneo.

3. Dall’imponibile determinato secondo 
quanto previsto dai commi precedenti non 
è ammessa alcuna deduzione. Resta ferma 
l’applicazione dell’articolo 84.

(1) Comma sostituito dall’art. 10, comma 
1, del D.Lgs. 18.11.2005, n. 247 (S.O.G.U. 
193/2005), in vigore dal 2.12.2005, con effetto dai 
periodi di imposta indicati all’articolo 4, comma 
1, lett. e), del D.Lgs. 12.12.2003, n. 344.

Art. 157
Limiti all’esercizio dell’opzione  

ed alla sua efficacia

1. L’opzione di cui all’articolo 155 non 
può essere esercitata e se esercitata viene 
meno con effetto dal periodo d’imposta in 
corso nel caso in cui oltre la metà delle 
navi complessivamente utilizzate viene lo-
cato dal contribuente a scafo nudo per un 
periodo di tempo superiore, per ciascuna 
unità, al 50 per cento dei giorni di effettiva 
navigazione per ciascun esercizio sociale.

2. In ogni caso l’opzione di cui all’artico-
lo 155 non rileva per la determinazione del 
reddito delle navi relativamente ai giorni 
in cui le stesse sono locate a scafo nudo, 
da determinarsi in modo analitico per 
quanto attiene ai costi specifici, e secondo 
la proporzione di cui all’articolo 159 per 
quanto attiene quelli non suscettibili di 
diretta imputazione.

3. L’opzione di cui all’articolo 155 viene 
meno, altresì, nel caso di mancato rispetto 
dell’obbligo di formazione dei cadetti se-
condo le modalità stabilite nel decreto di 
cui all’articolo 161 (1).

4. L’ammontare determinato ai sensi 
dell’articolo 156 non comprende i ricavi 
e qualsiasi altro componente positivo non 
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derivante in via esclusiva dall’esercizio delle 
navi di cui all’articolo 155 e delle attività di 
cui al comma 2 dello stesso articolo.

5. Qualora per qualsiasi motivo venga 
meno l’efficacia dell’opzione esercitata, 
il nuovo esercizio della stessa non può 
avvenire prima del decorso del decennio 
originariamente previsto e, comunque, 
non prima del quinto periodo d’imposta 
successivo a quello in cui è venuta meno 
l’opzione di cui all’articolo 155 (2).

(1) Ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 
7.7.2016, n. 122 (G.U. 158/2016), in vigore dal 
23.7.2016 il presente comma non si applica 
nel caso in cui l’omesso versamento dell’im-
porto annuo ai sensi dell’articolo 7, comma 
3, del D.M. 23.6.2005, (G.U. 153/2005), è in-
feriore al 10 per cento di quanto dovuto e, in 
ogni caso, non superiore all’importo di euro 
10.000. Sull’importo dell’omesso versamento 
si applica la sanzione del 50 per cento.

(2) Comma modificato dall’art. 24, comma 
1, lettera a), della L. 7.7.2016, n. 122 (G.U. 
158/2016), in vigore dal 23.7.2016.

Art. 158
Plusvalenze e minusvalenze

1. Nel caso di cessione a titolo oneroso 
di una o più navi relativamente alle quali 
è efficace l’opzione di cui all’articolo 155, 
l’imponibile determinato ai sensi dell’arti-
colo 156 comprende anche la plusvalenza 
o minusvalenza realizzata. Tuttavia, 
qualora la cessione abbia ad oggetto 
un’unità già in proprietà dell’utilizzato-
re in un periodo d’imposta precedente 
a quello nel quale è esercitata l’opzione 
per l’applicazione del presente regime, 
all’imponibile determinato ai sensi 
dell’articolo 156 deve essere aggiunto 
un ammontare pari al minore importo 
tra la plusvalenza latente, data dalla dif-
ferenza tra il valore normale della nave 
e il costo non ammortizzato della stessa 
rilevati nell’ultimo giorno dell’esercizio 
precedente a quello in cui l’opzione è 
esercitata, e la plusvalenza realizzata 
ai sensi dell’articolo 86, e, comunque, 
non inferiore alla plusvalenza latente 
diminuita dei redditi relativi alla nave 

oggetto di cessione determinati ai sensi 
del presente capo in ciascun periodo 
d’imposta di efficacia dell’opzione fino 
a concorrenza della stessa plusvalenza 
latente. Ai fini della determinazione 
della plusvalenza realizzata ai sensi 
dell’articolo 86, il costo non ammor-
tizzato è determinato secondo i valori 
fiscali individuati sulla base delle dispo-
sizioni vigenti in assenza dell’esercizio 
dell’opzione di cui all’articolo 155 (1).

2. Nel caso in cui nel periodo d’imposta 
precedente quello di prima applicazione del 
regime di determinazione dell’imponibile 
previsto dalla presente Sezione, al reddito 
prodotto dalla nave ceduta si rendeva appli-
cabile l’agevolazione di cui all’articolo 145, 
comma 66, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388, l’importo determinato ai sensi del 
comma 1, secondo periodo, è aggiunto 
all’imponibile limitatamente al 20 per cento 
del suo ammontare (1).

3. Nel caso in cui le navi cedute costitu-
iscano un complesso aziendale, per l’appli-
cazione del comma 1 è necessario che tali 
navi rappresentino l’80 per cento del valore 
dell’azienda al lordo dei debiti finanziari.

(1) Comma modificato dall’art. 21, comma 
1, lettera b), della L. 7.7.2016, n. 122 (G.U. 
158/2016), in vigore dal 23.7.2016.

Art. 159
Obblighi contabili

1. Il reddito derivante dal contempora-
neo svolgimento di attività imprenditoriali 
diverse da quelle indicate nell’articolo 155 
non è ricompreso nell’imponibile determi-
nato ai sensi dell’articolo 156 e deve essere 
determinato secondo le disposizioni conte-
nute nella Sezione I del Capo II.

2. Agli effetti del comma 1 le spese e gli 
altri componenti negativi assumono rilievo 
se e nella misura in cui si riferiscano ad at-
tività o beni da cui derivano ricavi ed altri 
proventi diversi da quelli ricompresi nella 
determinazione dell’imponibile, secondo 
i criteri di cui all’articolo 156; a tal fine è 
tenuta una contabilità separata secondo 
le modalità stabilite con il decreto di cui 
all’articolo 161.
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pesca marittima, dai commissionari che 
operano nei mercati ortofrutticoli, ittici 
e di bestiame, nonché dai consorzi e coo-
perative tra imprese agricole, commerciali 
ed artigiane non aventi finalità di lucro.

6. Per le prestazioni rese dagli incaricati 
alle vendite a domicilio di cui all’articolo 
19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 114, la ritenuta è applicata a titolo d’im-
posta ed è commisurata all’ammontare 
delle provvigioni percepite ridotto del 22 
per cento a titolo di deduzione forfetaria 
delle spese di produzione del reddito. Per le 
prestazioni derivanti da mandato di agen-
zia si applicano le disposizioni indicate nei 
commi che precedono (3).

7. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono determinati 
i criteri, i termini e le modalità per la 
presentazione della dichiarazione indi-
cata nel secondo comma. Tali modalità 
devono prevedere la trasmissione anche 
tramite posta elettronica certificata della 
predetta dichiarazione. La dichiarazione 
non potrà avere limiti di tempo e sarà va-
lida fino a revoca ovvero fino alla perdita 
dei requisiti da parte del contribuente. 
L’omissione della comunicazione relativa 
alle variazioni che comportano il venir 
meno delle predette condizioni compor-
ta l’applicazione delle sanzioni previste 
dall’articolo 11, del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471, e successive 
modificazioni (4).

8. Le disposizioni dei precedenti commi 
si applicano anche alle provvigioni corri-
sposte a stabili organizzazioni nel territo-
rio dello Stato di soggetti non residenti.

(1) Articolo aggiunto dall’art. 2 del D.L. 
30.12.1982, n. 953, convertito, con modif., in L. 
28.2.1983, n. 53.

(2) Comma modificato dall’art. 21, comma 11, 
lett. c), della L. 27.12.1997, n. 449 (G.U. 302/97), 
in vigore dal 1.1.1998.

(3)  Comma modificato dall’art. 2, comma 12, 
della L. 27.12.2002, n. 289 (S.O.G.U. 240/L/2002), 
in vigore dal 1.1.2003.

(4) Comma sostituito dall’art. 27, comma 1, 
del D.Lgs. 21.11.2014, n. 175 (G.U. 277/2014), in 
vigore dal 13.12.2014.

Art. 25 ter
Ritenute sui corrispettivi dovuti dal con-

dominio all’appaltatore (1)

1. Il condominio quale sostituto di 
imposta opera all’atto del pagamento 
una ritenuta del 4 per cento a titolo di 
acconto dell’imposta sul reddito dovuta 
dal percipiente, con obbligo di rivalsa, sui 
corrispettivi dovuti per prestazioni relative 
a contratti di appalto di opere o servizi, 
anche se rese a terzi o nell’interesse di 
terzi, effettuate nell’esercizio di impresa.

2. La ritenuta di cui al comma 1 è opera-
ta anche se i corrispettivi sono qualificabili 
come redditi diversi ai sensi dell’articolo 
67, comma 1, lettera i), del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917.

(1) Articolo inserito dall’art. 1, comma 43, 
della L. 27.12.2006, n. 296 (S.O.G.U. 244/2006), 
in vigore dal 1.1.2007.

Art. 25 quater
Ritenuta sui compensi corrisposti ai 
raccoglitori occasionali di tartufi (1)

1. I soggetti indicati nel primo 
comma dell’articolo 23 applicano ai 
compensi corrisposti ai raccoglitori 
occasionali di tartufi non identificati 
ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, 
in relazione alle cessioni di tartufi, una 
ritenuta a titolo d’imposta, con obbligo 
di rivalsa. La suddetta ritenuta si ap-
plica all’aliquota fissata dall’articolo 
11 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, e successive modificazioni, per il 
primo scaglione di reddito ed è commi-
surata all’ammontare dei corrispettivi 
pagati ridotto del 22 per cento a titolo 
di deduzione forfetaria delle spese di 
produzione del reddito.

(1) Articolo inserito dall’art. 29, comma 2, 
della L. 7.7.2016, n. 122 (G.U. 158/2016), in 
vigore dal 23.7.2016.
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to» sono sostituite dalle seguenti: «dell’1,20 
per cento», con decorrenza dal 1.1.2017, con 
effetto per i periodi d’imposta successivi a 
quello in corso al 31 dicembre 2016.

(7) Lettera modificata dall’art. 3, comma 2, 
del D.Lgs. 14.9.2015, n.147 (G.U. 220/2015), 
in vigore dal 7.10.2015. La disposizione si 
applica a decorrere dal periodo di imposta in 
corso alla data del 7.10.2015, nonchè agli utili 
distribuiti ed alle plusvalenze realizzate a 
decorrere dal medesimo periodo di imposta. 
Per tali utili e plusvalenze il credito d’imposta 
è riconosciuto per le imposte pagate dalla so-
cietà controllata a partire dal quinto periodo 
d’imposta precedente a quello in corso alla 
data del 7.10.2015.

(8) Comma inserito dall’art. 14, comma 1, 
lett. c), del D.Lgs. 18.11.2005, n. 247 (S.O.G.U. 
193/2005), in vigore dal 2.12.2005, con effetto 
dal 1.1.2006.

Art. 27 bis 
Rimborso della ritenuta sui dividendi 

distribuiti a soggetti non residenti

1. Le società che detengono una par-
tecipazione diretta non inferiore al 20 
per cento (1) del capitale della società che 
distribuisce gli utili, hanno diritto, a ri-
chiesta, al rimborso della ritenuta di cui ai 
commi 3, 3 bis e 3 ter dell’articolo 27, se (2):

a) rivestono una delle forme previste 
nell’allegato della direttiva n. 435/90/CEE 
del Consiglio del 23 luglio 1990;

b) risiedono, ai fini fiscali, in uno Stato 
membro dell’Unione europea, senza essere 
considerate, ai sensi di una Convenzione in 
materia di doppia imposizione sui redditi 
con uno Stato terzo, residenti al di fuori 
dell’Unione europea (3);

c) sono soggette, nello Stato di resi-
denza, senza fruire di regimi di opzione 
o di esonero che non siano territorial-
mente o temporalmente limitati, ad una 
delle imposte indicate nella predetta 
direttiva (3);

d) la partecipazione sia detenuta inin-
terrottamente per almeno un anno.

1 bis. La disposizione del comma 1 si 
applica altresì alle remunerazioni di cui 
all’articolo 89, comma 3 bis, del testo 

unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, in misura corrispondente alla 
quota non deducibile nella determina-
zione del reddito della società erogante, 
semprechè la remunerazione sia eroga-
ta a società con i requisiti indicati nel 
comma 1 (4).

2. Ai fini dell’applicazione del comma 
1, deve essere prodotta una certificazio-
ne, rilasciata dalle competenti autorità 
fiscali dello Stato estero, che attesti che la 
società non residente possieda i requisiti 
indicati alle lettere a), b) e c) del comma 
1, nonché una dichiarazione della società 
che attesti la sussistenza del requisito 
indicato alla lettera d) del medesimo 
comma 1 (5).

3. Ove ricorrano le condizioni di cui al 
comma 1, a richiesta della società benefi-
ciaria dei dividendi, i soggetti di cui all’art. 
23 possono non applicare la ritenuta di 
cui ai commi 3, 3 bis e 3 ter dell’art. 27. 
In questo caso, la documentazione di cui 
al comma 2 deve essere acquisita entro 
la data del pagamento degli utili e con-
servata, unitamente alla richiesta, fino a 
quando non siano decorsi i termini per 
gli accertamenti relativi al periodo di im-
posta in corso alla data di pagamento dei 
dividendi e, comunque, fino a quando non 
siano stati definiti gli accertamenti stessi. 
Con decreto del Ministro delle finanze pos-
sono essere stabilite specifiche modalità 
di attuazione mediante approvazione di 
appositi modelli (6).

4. (7).
5. La direttiva (UE) 2015/121 del 

Consiglio, del 27 gennaio 2015, è attuata 
dall’ordinamento nazionale mediante 
l’applicazione dell’articolo 10 bis della 
legge 27 luglio 2000, n. 212 (4).

(1) Percentuale così modificata dall’art. 1, com-
ma 1, del D.Lgs. 6.2.2007, n. 49 (G.U. 86/2007), in 
vigore dal 28.4.2007.

(2) Alinea modificato dall’art. 1, comma 67, 
lett. b), della L. 24.12.2007, n. 244 (S.O.G.U. 
285/2007), in vigore dal 1.1.2008.

(3) Lettera modificata dall’art. 1, comma 1, del 
D.Lgs. 6.2.2007, n. 49 (G.U. 86/2007), in vigore 
dal 28.4.2007.
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(4) Comma sostituito dall’art. 26, comma 
2, della L. 7.7.2016, n. 122 (G.U. 158/2016), in 
vigore dal 23.7.2016. Le disposizioni di cui al 
presente comma si applicano alle remunera-
zioni corrisposte dal 1.1.2016. 

(5) Comma sostituito dall’art. 1, comma 1, del 
D.Lgs. 6.2.2007, n. 49 (G.U. 86/2007), in vigore 
dal 28.4.2007.

(6) Comma modificato dall’art. 1, comma 
67, lett. b), della L. 24.12.2007, n. 244 (S.O.G.U. 
285/2007), in vigore dal 1.1.2008.

(7) Comma abrogato dall’art. 1, comma 1, del 
D.Lgs. 6.2.2007, n. 49 (G.U. 86/2007), in vigore 
dal 28.4.2007.

Art. 27 ter
Azioni in deposito accentrato presso la 

Monte Titoli S.p.A. (1)

1. Sugli utili derivanti dalle azioni e 
dagli strumenti finanziari similari alle 
azioni di cui all’articolo 4428/11/031 del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, immessi nel si-
stema di deposito accentrato gestito dalla 
Monte Titoli S.p.A. ai sensi della legge 19 
giugno 1986, n. 289, è applicata, in luogo 
della ritenuta di cui ai commi 1, 3 e 3 ter 
dell’articolo 27, un’imposta sostitutiva del-
le imposte sui redditi con le stesse aliquote 
ed alle medesime condizioni previste dal 
predetto articolo (2).

2. L’imposta sostitutiva di cui al comma 
1 è applicata dai soggetti presso i quali i 
titoli sono depositati, aderenti al sistema 
di deposito accentrato gestito dalla Monte 
Titoli s.p.a. ai sensi del regolamento CON-
SOB emanato in base all’articolo 10 della 
legge 19 giugno 1986, n. 289, nonché dai 
soggetti non residenti che aderiscono a si-
stemi esteri di deposito accentrato aderenti 
al sistema Monte Titoli.

3. I soggetti di cui al comma 2 accredi-
tano, con separata evidenza, l’ammontare 
dell’imposta sostitutiva applicata sugli 
utili di cui al comma 1 al conto unico 
istituito ai sensi del comma 1 dell’articolo 
3 del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 
239, con valuta pari alla data dell’effettivo 
pagamento degli utili. I medesimi soggetti 

addebitano l’imposta sostitutiva ai perci-
pienti, all’atto del pagamento, con valuta 
pari a quella con la quale sono riconosciuti 
gli utili stessi. Si applicano le disposizioni 
dell’articolo 4 del decreto legislativo 1° 
aprile 1996, n. 239.

4. Per gli utili di cui al comma 1 spet-
tanti a soggetti residenti in Stati con i 
quali siano in vigore convenzioni per 
evitare la doppia imposizione sul reddi-
to, ai fini dell’applicazione dell’imposta 
sostitutiva nella misura prevista dalla 
convenzione i soggetti di cui al comma 
2 acquisiscono:

a) una dichiarazione del soggetto non 
residente effettivo beneficiario degli utili, 
dalla quale risultino i dati identificativi del 
soggetto medesimo, la sussistenza di tutte 
le condizioni alle quali è subordinata l’ap-
plicazione del regime convenzionale e gli 
eventuali elementi necessari a determinare 
la misura dell’aliquota applicabile ai sensi 
della convenzione;

b) un’attestazione dell’autorità fiscale 
competente dello Stato ove l’effettivo 
beneficiario degli utili ha la residenza, 
dalla quale risulti la residenza nello Stato 
medesimo ai sensi della convenzione. 
L’attestazione produce effetti fino al 31 
marzo dell’anno successivo a quello di 
presentazione.

5. Nell’ipotesi di applicazione del 
comma 4 non spetta il rimborso di cui 
al comma 3, ultimo periodo, dell’articolo 
27. Sugli utili di pertinenza di enti od 
organismi internazionali che godono 
dell’esenzione dalle imposte in Italia per 
effetto di leggi o di accordi internazionali 
resi esecutivi in Italia, i soggetti di cui 
al comma 2, non applicano l’imposta 
sostitutiva.

6. Ove ricorrano le condizioni previste 
dal comma 1, dell’articolo 27 bis, l’imposta 
sostitutiva di cui al comma 1 del presente 
articolo non è applicata, a condizione che 
i soggetti di cui al comma 2 acquisiscano:

a) la documentazione attestante la sus-
sistenza delle condizioni di cui al comma 
1 dell’articolo 27 bis;

b) una certificazione delle competenti 
autorità fiscali dello Stato estero, che 
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anche le disposizioni dell’articolo 23, 
comma 4 (3).

3. Le amministrazioni della Camera 
dei deputati, del Senato e della Corte co-
stituzionale, nonché della Presidenza della 
Repubblica e degli organi legislativi delle 
regioni a statuto speciale, che corrispon-
dono le somme e i valori di cui al comma 
1, effettuano, all’atto del pagamento, 
una ritenuta d’acconto dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche con i criteri 
indicati nello stesso comma. Le medesime 
amministrazioni, all’atto del pagamento 
delle indennità e degli assegni vitalizi di cui 
all’articolo 47, comma 1, lettera g), del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, applicano una 
ritenuta a titolo di acconto dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche, commisurata 
alla parte imponibile di dette indennità e as-
segni, con le aliquote determinate secondo 
i criteri indicati nel comma 1. Si applicano 
le disposizioni di cui al comma 2.

4. Nel caso in cui la ritenuta da operare 
sui valori di cui ai commi precedenti non 
trovi capienza, in tutto o in parte, sui con-
testuali pagamenti in denaro, il sostituito è 
tenuto a versare al sostituto l’importo cor-
rispondente all’ammontare della ritenuta.

5. Le amministrazioni di cui al comma 
1, e quelle di cui al comma 3, che corri-
spondono i compensi e le altre somme di 
cui agli articoli 24, 25, 25 bis, 26 e 28 ef-
fettuano all’atto del pagamento le ritenute 
stabilite dalle disposizioni stesse (4).

(1) Articolo sostituito dall’art. 7, comma 2, lett. 
f), del D.Lgs. 2.9.1997, n. 314, con effetto 1.1.1998.

(2) Lettera modificata dall’art. 1, comma 353, 
lett. b), della L. 30.12.2004, n. 311 (S.O.G.U. 
192/2004), in vigore dal 1.1.2005.

(3) Comma modificato dall’art. 1, comma 
353, lett. b), della L. 30.12.2004, n. 311 (S.O.G.U. 
192/2004), in vigore dal 1.1.2005.

(4) Comma modificato dall’art. 3, comma 1, del 
D.Lgs. 28.12.1998, n. 490, in vigore dal 4.2.1999.

Art. 30
Ritenuta sui premi e sulle vincite

1. I premi derivanti da operazioni a pre-

mio assegnati a soggetti per i quali gli stessi 
assumono rilevanza reddituale ai sensi 
dell’articolo 6 del testo unico delle imposte 
sui redditi, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, gli altri premi comunque diversi da 
quelli su titoli e le vincite derivanti dalla 
sorte, da giuochi di abilità, quelli derivanti 
da concorsi a premio, da pronostici e da 
scommesse, corrisposti dallo Stato, da 
persone giuridiche pubbliche o private 
e dai soggetti indicati nel primo comma 
dell’articolo 23, sono soggetti a una ritenuta 
alla fonte a titolo di imposta, con facoltà di 
rivalsa, con esclusione dei casi in cui altre 
disposizioni già prevedano l’applicazione 
di ritenute alla fonte. Le ritenute alla fonte 
non si applicano se il valore complessivo 
dei premi derivanti da operazioni a premio 
attribuiti nel periodo d’imposta dal sosti-
tuto d’imposta al medesimo soggetto non 
supera l’importo di lire 50.000; se il detto 
valore è superiore al citato limite, lo stesso 
è assoggettato interamente a ritenuta. Le 
disposizioni del periodo precedente non 
si applicano con riferimento ai premi che 
concorrono a formare il reddito di lavoro 
dipendente (1).

2. L’aliquota della ritenuta è stabilita nel 
dieci per cento per i premi delle lotterie, 
tombole, pesche o banchi di beneficienza 
autorizzati a favore di enti e comitati di 
beneficienza, nel venti per cento sui premi 
dei giuochi svolti in occasione di spettacoli 
radio televisivi, competizioni sportive o 
manifestazioni di qualsiasi altro genere nei 
quali i partecipanti si sottopongono a prove 
basate sull’abilità o sull’alea o su entrambe, 
nel venticinque per cento in ogni altro caso.

3. Se i premi sono costituiti da beni 
diversi dal denaro o da servizi, i vincitori 
hanno facoltà, se chi eroga il premio in-
tende esercitare la rivalsa, di chiedere un 
premio di valore inferiore già prestabilito, 
differente per quanto possibile, rispetto al 
primo, di un importo pari all’imposta gra-
vante sul premio originario. Le eventuali 
differenze sono conguagliate in denaro.

4. La ritenuta sulle vincite e sui premi 
del lotto, delle lotterie nazionali, dei giuo-
chi di abilità e dei concorsi pronostici eser-
citati dallo Stato, è compresa nel prelievo 
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operato dallo Stato in applicazione delle 
regole stabilite dalla legge per ognuna di 
tali attività di giuoco.

5. La ritenuta sulle vincite dei giuochi di 
abilità e dei concorsi pronostici esercitati 
dal Comitato olimpico nazionale italiano 
e dall’Unione nazionale incremento razze 
equine è compresa nell’imposta unica 
prevista dalle leggi vigenti.

6. L’imposta sulle vincite nelle scom-
messe al totalizzatore ed al libro è compre-
sa nell’importo dei diritti erariali dovuti a 
norma di legge.

7. (2).

(1) Comma sostituito dall’art. 19, comma 
2, della L. 27.12.1997, n. 449 (G.U. 302/97), in 
vigore dal 1.1.1998.

(2) Comma abrogato dall’art. 6, comma 2, 
della L. 7.7.2016, n. 122 (G.U. 158/2016), in 
vigore dal 23.7.2016.

TITOLO IV
ACCERTAMENTO E CONTROLLI

Art. 31
Attribuzioni degli uffici delle imposte

1. Gli uffici delle imposte controllano le 
dichiarazioni presentate dai contribuen-
ti e dai sostituti d’imposta, ne rilevano 
l’eventuale omissione e provvedono alla 
liquidazione delle imposte o maggiori im-
poste dovute; vigilano sull’osservanza degli 
obblighi relativi alla tenuta delle scritture 
contabili e degli altri obblighi stabiliti nel 
presente decreto e nelle altre disposizioni 
relative alle imposte sui redditi; provvedo-
no alla irrogazione delle pene pecuniarie 
previste nel titolo V e alla presentazione 
del rapporto all’autorità giudiziaria per le 
violazioni sanzionate penalmente.

2. La competenza spetta all’ufficio 
distrettuale nella cui circoscrizione è il 
domicilio fiscale del soggetto obbligato 
alla dichiarazione alla data in cui questa 
è stata o avrebbe dovuto essere presentata.

3. (1).
4. (1).

(1) Comma abrogato dall’art. 1, comma 1, lett. 
a), del D.Lgs. 19.9.2005, n. 215 (G.U. 248/2005), 
in vigore dal 8.11.2005.

Art. 31 bis 
Assistenza per lo scambio di informazioni 
tra le autorità competenti degli Stati mem-

bri dell’Unione europea (1)

1. L’Amministrazione finanziaria prov-
vede allo scambio, con le altre autorità 
competenti degli Stati membri dell’Unione 
europea, delle informazioni necessarie per 
assicurare il corretto accertamento delle 
imposte di qualsiasi tipo riscosse da o per 
conto dell’Amministrazione finanziaria e 
delle ripartizioni territoriali, comprese le 
autorità locali. Essa, a tale fine, può auto-
rizzare la presenza nel territorio dello Stato 
di funzionari delle amministrazioni fiscali 
degli altri Stati membri (2).

2. L’Amministrazione finanziaria prov-
vede alla raccolta delle informazioni da 
trasmettere alle predette autorità con 
le modalità ed entro i limiti previsti per 
l’accertamento delle imposte sul reddito.

2 bis. In sede di assistenza e cooperazio-
ne nello scambio di informazioni l’Ammini-
strazione finanziaria opera nel rispetto dei 
termini indicati agli articoli 7, 8 e 10 della 
direttiva 2011/16/UE del 15 febbraio 2011 
del Consiglio, che ha abrogato la direttiva 
77/799/CEE del 19 dicembre 1977 (3).

3. Le informazioni non sono trasmesse 
quando possono rivelare un segreto com-
merciale, industriale o professionale, un 
processo commerciale o un’informazione 
la cui divulgazione contrasti con l’ordine 
pubblico. La trasmissione delle informazioni 
può essere, inoltre, rifiutata quando l’autorità 
competente dello Stato membro richiedente, 
per motivi di fatto o di diritto, non è in grado 
di fornire lo stesso tipo di informazioni.

4. Le informazioni sono trattate e 
tenute segrete con i limiti e le modalità 
previsti dal CAPO IV, condizioni che 
disciplinano la cooperazione ammini-
strativa, e VI, relazioni con i Paesi terzi, 
della direttiva 2011/16/UE (4).
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sui redditi, di cui al D.P.R. 22.12.86, n. 917, 
salvo che per le somme dovute relativamente 
ai redditi di cui all’articolo 21 del medesimo 
testo unico, per le quali le disposizioni si 
applicano a decorrere dalle dichiarazioni 
relative al periodo d’imposta in corso al 
31.12.2013; 

b) per le rateazioni disciplinate ai sensi 
dell’articolo 8 del D.Lgs. 19.6.1997, n. 218, 
agli atti di adesione, agli atti definiti ai sensi 
dell’articolo 15 del D.Lgs. 19.6.1997, n. 218, 
alle conciliazioni giudiziali e alle mediazioni 
tributarie perfezionati a decorrere dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo.

Art. 16
[Versamenti diretti 
non computati] (1)

(1) Articolo soppresso dall’art. 3 del D.P.R. 
24.12.1976, n. 920.

Art. 17
[Termini di decadenza  

per l’iscrizione a ruolo] (1)

(1) Articolo abrogato dall’art. 1, comma 
5 ter, lett. a), del D.L. 17.6.2005, n. 106 (G.U. 
139/2005), convertito, con modificazioni, dalla 
L. 31.7.2005, n. 156 (G.U. 184/2005), in vigore 
dal 10.8.2005.

Art. 18
[Ripartizione delle imposte in rate] (1)

(1) Articolo abrogato dall’art. 37 del D.Lgs. 
26.2.1999, n. 46 (G.U. 53/99), in vigore dal 
1.7.1999.

Art. 19
Dilazione del pagamento (1)

1. L’agente della riscossione, su ri-
chiesta del contribuente che dichiara di 
versare in temporanea situazione di obiet-
tiva difficoltà, concede la ripartizione del 
pagamento delle somme iscritte a ruolo, 
con esclusione dei diritti di notifica, fino 
ad un massimo di settantadue rate men-
sili. Nel caso in cui le somme iscritte a 

ruolo sono di importo superiore a 60.000 
euro, la dilazione può essere concessa se 
il contribuente documenta la temporanea 
situazione di obiettiva difficoltà (2).

1 bis. In caso di comprovato peggiora-
mento della situazione di cui al comma 1, 
la dilazione concessa può essere prorogata 
una sola volta, per un ulteriore periodo e 
fino a settantadue mesi, a condizione che 
non sia intervenuta decadenza (3).

1 ter. Il debitore può chiedere che il 
piano di rateazione di cui ai commi 1 e 1 
bis preveda, in luogo di rate costanti, rate 
variabili di importo crescente per ciascun 
anno (4).

1 quater. Ricevuta la richiesta di ra-
teazione, l’agente della riscossione può 
iscrivere l’ipoteca di cui all’articolo 77 
o il fermo di cui all’articolo 86, solo nel 
caso di mancato accoglimento della 
richiesta, ovvero di decadenza ai sensi 
del comma 3. Sono fatti comunque sal-
vi i fermi e le ipoteche già iscritti alla 
data di concessione della rateazione. 
A seguito della presentazione di tale 
richiesta, fatta eccezione per le somme 
oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 
48 bis, per le quali non può essere con-
cessa la dilazione, non possono essere 
avviate nuove azioni esecutive sino 
all’eventuale rigetto della stessa e, in 
caso di relativo accoglimento, il paga-
mento della prima rata determina l’im-
possibilità di proseguire le procedure 
di recupero coattivo precedentemente 
avviate, a condizione che non si sia 
ancora tenuto l’incanto con esito posi-
tivo o non sia stata presentata istanza 
di assegnazione, ovvero il terzo non 
abbia reso dichiarazione positiva o non 
sia stato già emesso provvedimento di 
assegnazione dei crediti pignorati (5).

1 quinquies. La rateazione prevista dai 
commi 1 e 1 bis, ove il debitore si trovi, per 
ragioni estranee alla propria responsabili-
tà, in una comprovata e grave situazione di 
difficoltà legata alla congiuntura economi-
ca, può essere aumentata fino a centoventi 
rate mensili. Ai fini della concessione di 
tale maggiore rateazione, si intende per 
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comprovata e grave situazione di difficoltà 
quella in cui ricorrono congiuntamente le 
seguenti condizioni:

a) accertata impossibilità per il contri-
buente di eseguire il pagamento del credito 
tributario secondo un piano di rateazione 
ordinario; 

b) solvibilità del contribuente, valutata 
in relazione al piano di rateazione concedi-
bile ai sensi del presente comma (6).

2. (7).
3. In caso di mancato pagamento, nel 

corso del periodo di rateazione, nel corso 
del periodo di rateazione di cinque rate 
anche non consecutive (8):

a) il debitore decade automaticamente 
dal beneficio della rateazione;

b) l’intero importo iscritto a ruolo anco-
ra dovuto è immediatamente ed automa-
ticamente riscuotibile in unica soluzione;

c) il carico può essere nuovamente 
rateizzato se, all’atto della presentazio-
ne della richiesta, le rate scadute alla 
stessa data sono integralmente saldate. 
In tal caso, il nuovo piano di dilazione 
può essere ripartito nel numero mas-
simo di rate non ancora scadute alla 
medesima data. Resta comunque fermo 
quanto disposto dal comma 1 quater (9).

3 bis. In caso di provvedimento 
amministrativo o giudiziale di sospen-
sione totale o parziale della riscossione, 
emesso in relazione alle somme che 
costituiscono oggetto della dilazione, 
il debitore è autorizzato a non versare, 
limitatamente alle stesse, le successive 
rate del piano concesso. Allo scadere 
della sospensione, il debitore può ri-
chiedere il pagamento dilazionato del 
debito residuo, comprensivo degli in-
teressi fissati dalla legge per il periodo 
di sospensione, nello stesso numero di 
rate non versate del piano originario, 
ovvero in altro numero, fino a un mas-
simo di settantadue (10).

4. Le rate mensili nelle quali il pa-
gamento è stato dilazionato ai sensi del 
comma 1 scadono nel giorno di ciascun 
mese indicato nell’atto di accoglimento 
dell’istanza di dilazione ed il relativo pa-
gamento può essere effettuato anche 

mediante domiciliazione sul conto 
corrente indicato dal debitore (11).

4 bis. [Se, in caso di decadenza del 
contribuente dal beneficio della dilazione, 
l’eventuale fidejussore non versa l’importo 
garantito entro trenta giorni dalla noti-
ficazione di apposito invito, contenente 
l’indicazione delle generalità del fidejus-
sore stesso, delle somme da esso dovute 
e dei presupposti di fatto e di diritto della 
pretesa, il concessionario può procedere 
alla riscossione coattiva nei suoi confronti 
sulla base dello stesso ruolo emesso a ca-
rico del debitore secondo le disposizioni 
di cui al titolo II del presente decreto] (12).

(1) Articolo sostituito dall’art. 7 del D.Lgs. 
26.2.1999, n. 46 (G.U. 53/99), in vigore dal 1.7.1999.

(2) Comma modificato dall’art. 13 bis, 
comma 4, del D.L. 24.6.2016, n. 113 (G.U. 
113/2016), convertito, con modificazioni, 
dalla L. 7.8.2016, n. 160 (G.U. 194/2016), in 
vigore dal 21.8.2016.

(3) Comma modificato dall’art. 1, comma 2, 
del D.L. 2.3.2012, n. 16 (G.U. 52/2012), conver-
tito, con modificazioni, dalla L. 26.4.2012, n. 44 
(S.O.G.U. 85/2012), in vigore dal 2.3.2012.

(4) Comma inserito dall’art. 1, comma 2, del 
D.L. 2.3.2012, n. 16 (G.U. 52/2012), convertito, 
con modificazioni, dalla L. 26.4.2012, n. 44 
(S.O.G.U. 85/2012), in vigore dal 2.3.2012.

(5) Comma sostituito dall’art. 10, comma 
1, lettera a), numero 2), del D.Lgs. 24.9.2015, 
n. 159 (S.O.G.U. 55/2015), in vigore dal 
22.10.2015.

(6) Lettera aggiunta dall’art. 52, comma 1, lett. 
a), del D.L. 21.6.2013, n. 69 (S.O.G.U. 50/2013), 
convertito, con modificazioni, dalla L. 9.8.2013, 
n. 98 (S.O.G.U. 63/2013), in vigore dal 21.8.2013.

(7) Comma abrogato dall’art. 36, comma 2 bis, 
del D.L. 31.12.2007, n. 248 (G.U. 302/2007), con-
vertito, con modificazioni, dalla L. 28.02.2008, 
n. 31 (S.O.G.U. 47/2008), in vigore dal 1.3.2008.

(8) Alinea modificato dall’art. 10, comma 
1, lettera a), numero 3), del D.Lgs. 24.9.2015, 
n. 159 (S.O.G.U. 55/2015), in vigore dal 
22.10.2015.

(9) Lettera sostituita dall’art. 10, comma 
1, lettera a), numero 3), del D.Lgs. 24.9.2015, 
n. 159 (S.O.G.U. 55/2015), in vigore dal 
22.10.2015.
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(10) Comma inserito dall’art. 10, comma 
1, lettera a), numero 4), del D.Lgs. 24.9.2015, 
n. 159 (S.O.G.U. 55/2015), in vigore dal 
22.10.2015.

(11) Comma modificato dall’art. 83, comma 
23, lett. b), del D.L. 25.6.2008, n. 112 (S.O.G.U. 
152/2008), convertito, con modificazioni, dalla L. 
6.8.2008, n. 133 (S.O.G.U. 196/2008), in vigore 
dal 25.6.2008.

(12) Comma abrogato dall’art. 83, comma 
23, lett. c), del D.L. 25.6.2008, n. 112 (S.O.G.U. 
152/2008), convertito, con modificazioni, dalla L. 
6.8.2008, n. 133 (S.O.G.U. 196/2008), in vigore 
dal 25.6.2008. 

In ogni caso le sue disposizioni continuano a 
trovare applicazione nei riguardi delle garanzie 
prestate ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 602/73 
nel testo vigente anteriormente alla data di en-
trata in vigore del presente decreto. 

Art. 19 bis
Sospensione della riscossione 
per situazioni eccezionali (1)

1. Se si verificano situazioni eccezio-
nali, a carattere generale o relative ad 
un’area significativa del territorio, tali 
da alterare gravemente lo svolgimento di 
un corretto rapporto con i contribuenti, 
la riscossione può essere sospesa, per 
non più di dodici mesi, con decreto del 
Ministero delle finanze.

(1) Articolo inserito dall’art. 7 del D.Lgs. 
26.2.1999, n. 46 (G.U. 53/99), in vigore dal 1.7.1999.

Art. 20
Interessi per ritardata iscrizione a ruolo (1)

1. Sulle imposte o sulle maggiori impo-
ste dovute in base alla liquidazione ed al 
controllo formale della dichiarazione od 
all’accertamento d’ufficio si applicano, a 
partire dal giorno successivo a quello di 
scadenza del pagamento e fino alla data di 
consegna al concessionario dei ruoli nei 
quali tali imposte sono iscritte, gli inte-
ressi al tasso del 2,75 per cento annuo (2).

(1) Articolo sostituito dall’art. 8 del D.Lgs. 
26.2.1999, n. 46 (G.U. 53/99), e successivamente 

modificato dall’art. 1 del D.Lgs. 17.8.1999, n. 326 
(G.U. 221/99), in vigore dal 21.9.1999.

(2) Percentuale modificata dall’art. 3 del D.M. 
27.6.2003 (G.U. 149/2003), con decorrenza dal 
1.7.2003. Si tenga presente che l’art. 2, comma 1, 
del D.M. 21.5.2009 (G.U. 136/2009), ha disposto 
che dal 1.10.2009 tale percentuale è confermata 
al 4 per cento annuo.

Art. 21
Interessi per dilazione del pagamento (1)

1. Sulle somme il cui pagamento è stato 
rateizzato o sospeso ai sensi dell’articolo 
19, comma 1, si applicano gli interessi al 
tasso del 4 per cento annuo (1) (2).

2. L’ammontare degli interessi dovuti è 
determinato nel provvedimento con il qua-
le viene accordata la prolungata rateazione 
dell’imposta ed è riscosso unitamente 
all’imposta alle scadenze stabilite.

3. I privilegi generali e speciali che 
assistono le imposte sui redditi sono 
estesi a tutto il periodo per il quale la 
rateazione è prolungata e riguardano 
anche gli interessi previsti dall’art. 20 e 
dal presente articolo.

(1) Rubrica e comma 1 sostituiti dall’art. 9 
del D.Lgs. 26.2.1999, n. 46 (G.U. 53/99), in vigore 
dal 1.7.1999.

(2) Percentuale modificata dall’art. 4 del D.M. 
27.6.2003 (G.U. 149/2003), con decorrenza dal 
1.7.2003. Si tenga presente che l’art. 3, comma 1, 
del D.M. 21.5.2009 (G.U. 136/2009), ha disposto 
che dal 1.10.2009 tale percentuale è fissata al 4,5 
per cento annuo.

Art. 22
Attribuzione degli interessi

1. Gli interessi di cui agli articoli 20 e 
21 spettano all’ente destinatario del gettito 
delle imposte cui si riferiscono.

Art. 23
[Esecutorietà dei ruoli] (1)

(1) Articolo abrogato dall’art. 37 del D.Lgs. 
26.2.1999, n. 46 (G.U. 53/99), in vigore dal 
1.7.1999.
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profumeria, in medicina o nella prepara-
zione di insetticidi, antiparassitari e simili, 
freschi o secchi anche tagliati, frantumati 
o polverizzati (v.d. ex 12.07);

28) carrube fresche o secche; noccioli 
di frutta e prodotti vegetali impiegati prin-
cipalmente nell’alimentazione umana, non 
nominati né compresi altrove (v.d. ex 12.08);

29) paglia e lolla di cereali, gragge, 
anche trinciate (v.d. 12.09);

30) barbabietole da foraggio, navoni - 
rutabaga, radici da foraggio; fieno, erba 
medica, lupinella, trifoglio, cavoli da forag-
gio, lupino, veccia ed altri simili prodotti 
da foraggio (v.d. 12.10);

31) vimini, canne comuni, canne 
palustri e giunchi, greggi, non pelati, né 
spaccati, né altrimenti preparati; saggina 
e trebbia (v.d. ex 14,01 - ex 14.03);

32) alghe (v.d. ex 14.05);
33) olio d’oliva, morchie e fecce d’olio 

d’oliva (v.d. ex 15.07 - ex 15.17);
34) cera d’api greggia (v.d. ex 15.15);
35) mosti di uve parzialmente fermen-

tati anche mutizzati con metodi diversi 
dall’aggiunta di alcole; mosti di uve fresche 
anche mutizzati con alcole (v.d. ex 20.07 - 
22.04 - ex 22.05);

36) vini di uve fresche con esclusione di 
quelli liquorosi ed alcoolizzati e di quelli 
contenenti più del ventidue (1) per cento 
in volume di alcole (v.d. ex 22.05);

37) sidro, sidro di pere e idromele (v.d. 
ex 22.07);

38) aceto di vino (v. d. ex 22.10);
39) panelli, sansa di olive ed altri residui 

dell’estrazione dell’olio d’oliva, escluse le 
morchie (v.d. ex 23.04);

40) fecce di vino; tartaro greggio (v.d. 
23.05);

41) prodotti di origine vegetale del 
genere di quelli utilizzati per la nutrizione 
degli animali, non nominati né compresi 
altrove (v.d. 23.06);

42) tabacchi greggi o non lavorati; 
cascami di tabacco (v.d. 24.01);

43) legna da ardere in tondelli, ceppi, 
ramaglie o fascine; cascami di legno, com-
presa la segatura (v.d. 44.01);

44) legno rozzo, anche scortecciato o 
semplicemente sgrossato (v.d. 44.03);

45) legno semplicemente squadrato, 
escluso il legno tropicale (v.d. ex 44.04);

46) sughero naturale greggio e cascami 
di sughero; sughero frantumato, granulato 
o polverizzato (v.d. 45.01);

47) bozzoli di bachi da seta atti alla 
trattura (v.d. 50.01);

48) lane in massa sudice o semplice-
mente lavate; cascami di lana e di peli (v.d. 
ex 53.01 - 53.03);

49) peli fini o grossolani, in massa, 
greggi (v.d. ex 53.02);

50) lino greggio, macerato, stigliato; 
stoppe e cascami di lino (v.d. ex 54.01);

51) ramiè greggio (v.d. ex 54.02);
52) cotone in massa; cascami di cotone, 

non pettinati né cardati (v.d. 55.01 - 55.03);
53) canapa (cannabis sativa) greggia, 

macerata, stigliata; stoppa e cascami di 
canapa (v.d. ex 57.01);

54) abaca greggia; stoppa e cascami di 
abaca (v.d. ex 57.02);

55) sisal greggia (v.d. ex 57.04);
56) olio essenziale non deterpenato di 

mentha piperita (v.d. ex 33.01).

(1) L’art. 36, comma 1, del D.L. 30.8.1993, n. 
331 (G.U. 203/93), convertito, con modif., dalla L. 
29.10.1993, n. 427 (G.U. 255/93), ha così elevato, 
dal 21% al 22%, la percentuale alcoolica.

TABELLA A - PARTE II
BENI E SERVIZI SOGGETTI
ALL’ALIQUOTA DEL 4% (1)

1) (Soppresso);
2) (soppresso);
3) latte fresco, non concentrato né zuc-

cherato, destinato al consumo alimentare, 
confezionato per la vendita al minuto, 
sottoposto a pastorizzazione o ad altri 
trattamenti previsti da leggi sanitarie;

4) burro, formaggi e latticini (v.d. 04.03 
- 04.04);

5) ortaggi e piante mangerecce, esclusi 
i tartufi, freschi, refrigerati, presentati im-
mersi in acqua salata, solforata o addizio-
nata di altre sostanze atte ad assicurarne 
temporaneamente la conservazione, ma 
non specialmente preparati per il consumo 
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immediato; disseccati, disidratati o evapo-
rati, anche tagliati in pezzi o in fette, ma 
non altrimenti preparati (v.d. ex 07.01 - ex 
07.03 - ex 07.04);

6) ortaggi e piante mangerecce, anche 
cotti, congelati o surgelati (v.d. 07.02);

7) legumi da granella, secchi, sgranati, 
anche decorticati o spezzati (v.d. 07.05);

8) frutta commestibili, fresche o secche 
o temporaneamente conservate, frutta, 
anche cotte, congelate o surgelate senza 
aggiunta di zuccheri (v.d. da 08.01 a 08.03 
- ex 08.04 - da 08.05 a 08.12);

9) frumento, compreso quello segalato, 
segala; granturco; riso; risone; orzo, esclu-
so quello destinato alla semina; avena, 
grano saraceno, miglio, scagliola, sorgo 
ed altri cereali minori, destinati ad uso 
zootecnico (v.d. 10.01, 10.02, ex 10.03, ex 
10.04, 10.05, ex 10.06 e ex 10.07) (2);

10) farine e semole di frumento, 
granturco e segala; farine di orzo; farine 
di avena, farine di riso e di altri cereali 
minori destinate ad uso zootecnico (v.d. 
ex 11.01 - ex 11.02);

11) frumento, granturco, segale e orzo, 
spezzati o schiacciati; riso, avena ed altri 
cereali minori, spezzati o schiacciati, 
destinati ad uso zootecnico (v.d. ex 10.06 
e ex 11.02);

12) germi di mais destinati alla disole-
azione (ex 11.02 G II); semi e frutti oleosi 
destinati alla disoleazione, esclusi quelli 
di lino e di ricino e quelli frantumati (v.d. 
ex 12.01);

12 bis) (abrogato) (3);
13) olio d’oliva; oli vegetali destinati 

all’alimentazione umana od animale, com-
presi quelli greggi destinati direttamente 
alla raffinazione per uso alimentare (v.d. 
ex 15.07);

14) margarina animale o vegetale (v.d. 
ex 15.13);

15) paste alimentari; crackers e fette 
biscottate; pane, biscotto di mare e altri 
prodotti della panetteria ordinaria anche 
contenenti ingredienti e sostanze ammessi 
dal titolo III della legge 4 luglio 1967, n. 
580, senza aggiunta di zuccheri, miele, 
uova o formaggio (4);

16) pomidoro pelati e conserve di po-
midoro; olive in salamoia (v.d. ex 20.02);

17) crusche, stacciature ed altri residui 
della vagliatura, della molitura o di altre 
lavorazioni dei cereali e dei legumi (v.d. 
23.02);

18) giornali e notiziari quotidiani, 
dispacci delle agenzie di stampa, libri, 
periodici, anche in scrittura braille e su 
supporti audio-magnetici per non vedenti 
e ipovedenti, ad esclusione dei giornali 
e periodici pornografici e dei cataloghi 
diversi da quelli di informazione libraria, 
edizioni musicali a stampa e carte geo-
grafiche, compresi i globi stampati; carta 
occorrente per la stampa degli stessi e 
degli atti e pubblicazioni della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica; 
materiale tipografico e simile attinente 
alle campagne elettorali se commissiona-
to dai candidati o dalle liste degli stessi 
o dai partiti o dai movimenti di opinione 
politica (5);

19) fertilizzanti di cui alla legge 19 ot-
tobre 1984, n. 748; organismi considerati 
utili per la lotta biologica in agricoltura (4);

20) mangimi semplici di origine vege-
tale; mangimi integrati contenenti cereali 
e/o relative farine e/o zucchero; mangimi 
composti semplici contenenti, in misura 
superiore al 50%, cereali compresi nella 
presente parte della Tabella;

21) case di abitazione ad eccezione di  
quelle di categoria catastale A1, A8 e A9, 
ancorché non ultimate, purché permanga 
l’originaria destinazione, in presenza delle 
condizioni di cui alla nota II bis) all’arti-
colo 1 della tariffa, parte prima, allegata 
al testo unico delle disposizioni concer-
nenti l’imposta di registro, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 
26 aprile 1986, n. 131. In caso di dichia-
razione mendace nell’atto di acquisto, 
ovvero di rivendita nel quinquennio dalla 
data dell’atto, si applicano le disposizioni 
indicate nella predetta nota (6);

21 bis) costruzioni rurali destinate ad 
uso abitativo del proprietario del terreno 
o di altri addetti alle coltivazioni dello 
stesso o all’allevamento del bestiame e 
alle attività connesse, cedute da imprese 
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costruttrici, ancorché non ultimate, pur-
ché permanga l’originaria destinazione, 
sempre che ricorrano le condizioni di cui 
all’articolo 9, comma 3, lettere c) ed e), del 
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 1994, n. 133;

22) (soppresso);
23) (soppresso);
24) beni, escluse le materie prime e 

semilavorate, forniti per la costruzione, 
anche in economia, dei fabbricati di cui 
all’articolo 13 della legge 2 luglio 1949, 
n. 408, e successive modificazioni, delle 
costruzioni rurali di cui al numero 21 bis) 
e, fino al 31 dicembre 1996, quelli forniti 
per la realizzazione degli interventi di re-
cupero del patrimonio pubblico e privato 
danneggiato dai movimenti sismici del 29 
aprile, del 7 e dell’11 maggio 1984;

25) (soppresso);
26) assegnazioni, anche in godimento, 

di case di abitazione di cui al numero 21), 
fatte a soci da cooperative edilizie e loro 
consorzi;

27) (soppresso);
28) (soppresso);
29) (soppresso);
30) apparecchi di ortopedia (comprese 

le cinture medico-chirurgiche); oggetti ed 
apparecchi per fratture (docce, stecche e 
simili); oggetti ed apparecchi di protesi 
dentaria, oculistica ed altre; apparecchi 
per facilitare l’audizione ai sordi ed altri 
apparecchi da tenere in mano, da portare 
sulla persona o da inserire nell’organismo, 
per compensare una deficienza o una in-
fermità (v.d. 90.19);

31) poltrone e veicoli simili per invalidi 
anche con motore o altro meccanismo 
di propulsione (v.d. 87.11), intendendosi 
compresi i servoscala e altri mezzi simili 
atti al superamento di barriere architetto-
niche per soggetti con ridotte o impedite 
capacità motorie; motoveicoli di cui all’ar-
ticolo 53, comma 1, lettere b), c) ed f), del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
nonché autoveicoli di cui all’articolo 54, 
comma 1, lettere a), c) ed f), dello stesso 
decreto, di cilindrata fino a 2000 centimetri 
cubici se con motore a benzina, e a 2800 

centimetri cubici se con motore diesel, an-
che prodotti in serie, adattati per la locomo-
zione dei soggetti di cui all’articolo 3 della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, con ridotte 
o impedite capacità motorie permanenti, 
ceduti ai detti soggetti o ai familiari di cui 
essi sono fiscalmente a carico, nonché le 
prestazioni rese dalle officine per adatta-
re i veicoli, anche non nuovi di fabbrica, 
compresi i relativi accessori e strumenti 
necessari per l’adattamento, effettuate 
nei confronti dei soggetti medesimi; au-
toveicoli di cui all’articolo 54, comma 1, 
lettere a), c) ed f), del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, di cilindrata fino 
a 2000 centimetri cubici se con motore a 
benzina, e a 2800 centimetri cubici se con 
motore diesel, ceduti a soggetti non vedenti 
e a soggetti sordomuti, ovvero ai familiari 
di cui essi sono fiscalmente a carico (7);

32) gas per uso terapeutico; reni ar-
tificiali;

33) parti, pezzi staccati ed accessori 
esclusivamente destinati ai beni indicati 
ai precedenti numeri 30, 31 e 32;

34) (soppresso);
35) prestazioni relative alla composi-

zione, montaggio, duplicazione, legatoria 
e stampa, anche in scrittura braille e su 
supporti audio-magnetici per non vedenti e 
ipovedenti, legatoria e stampa dei giornali 
e notiziari quotidiani, libri, periodici, ad 
esclusione dei giornali e periodici porno-
grafici e dei cataloghi diversi da quelli di 
informazione libraria, edizioni musicali a 
stampa, carte geografiche, atti e pubbli-
cazioni della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica (5);

36) canoni di abbonamento alle radio-
diffusioni circolari (8), con esclusione di 
quelle trasmesse in forma codificata; pre-
stazioni di servizi delle radiodiffusioni con 
esclusione di quelle trasmesse in forma 
codificata aventi carattere prevalentemen-
te politico, sindacale, culturale, religioso, 
sportivo, didattico o ricreativo effettuate ai 
sensi dell’art. 19, lettere b) e c), della legge 
14 aprile 1975, n. 103;

37) somministrazioni di alimenti e be-
vande effettuate nelle mense aziendali ed 
interaziendali, nelle mense delle scuole di 
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ogni ordine e grado, nonché nelle mense 
per indigenti, anche se le somministrazioni 
sono eseguite sulla base di contratti di ap-
palto o di apposite convenzioni (9);

38) (abrogato) (10);
39) prestazioni di servizi dipendenti da 

contratti di appalto relativi alla costruzio-
ne dei fabbricati di cui all’articolo 13 della 
legge 2 luglio 1949, n. 408, e successive 
modificazioni, effettuate nei confronti di 
soggetti che svolgono l’attività di costruzio-
ne di immobili per la successiva vendita, 
ivi comprese le cooperative edilizie e loro 
consorzi, anche se a proprietà indivisa, o 
di soggetti per i quali ricorrono le condi-
zioni richiamate nel numero 21), nonché 
alla realizzazione delle costruzioni rurali 
di cui al numero 21 bis);

40) (soppresso);
41) (soppresso);
41 bis) (abrogato) (11);
41 ter) prestazioni di servizi dipendenti 

da contratti di appalto aventi ad oggetto 
la realizzazione delle opere direttamente 
finalizzate al superamento o alla elimina-
zione delle barriere architettoniche;

41 quater) protesi e ausili inerenti a 
menomazioni di tipo funzionale perma-
nenti (12).

(1) Ai sensi dell’art. 2, comma 67, della L. 
24.12.2003, n. 350 (S.O.G.U. 196/2003), in vigore 
dal 1.1.2004, “su tutte le medicazioni avanzate 
atte alla cura di piaghe da decubito e ulcere cu-
tanee croniche, con particolare riferimento agli 
idrogeli, idrogeli in forma di placche, arginati, 
schiume di poliuretano, film semipermeabili, 
medicazioni antisettiche a base di argento, me-
dicazioni non aderenti con antisettico, si applica 
l’aliquota IVA nella misura del 4 per cento”.

L’efficacia della presente disposizione è 
subordinata, ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 
3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alla preventiva approvazione da parte 
della Commissione europea.

(2) Numero modificato dall’art. 22, comma 
1, della L. 7.7.2016, n. 122 (G.U. 158/2016), in 
vigore dal 23.7.2016.

(3) Numero abrogato dall’art. 21, comma 1, 
lettera a), della L. 7.7.2016, n. 122 (G.U. 
158/2016), in vigore dal 23.7.2016.
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(4) Numero sostituito dall’art. 1, comma 6, 
lett. a), del D.L. 29.9.1997, n. 328, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 29.11.1997, n. 410.

(5) Ai sensi dell’art. 1, comma 667, della L. 
23.12.2014, n. 190 (S.O.G.U. 99/2014), in vigore 
dal 1.1.2015, ai fini dell’applicazione del presente 
numero 18), sono da considerare libri tutte le 
pubblicazioni identificate da codice ISBN e 
veicolate attraverso qualsiasi supporto  fisico 
o tramite mezzi di comunicazione elettronica.

(6) Numero modificato dall’art. 33, comma 1, 
del D.Lgs. 21.11.2014, n. 175 (G.U. 277/2014),  in 
vigore dal 13.12.2014.

(7) Numero sostituito dall’art. 50, comma 1, 
della L. 21.11.2000, n. 342 (S.O.G.U. 194/L/2000), 
in vigore dal 1.1.2001.

(8) L’imposta con l’aliquota ridotta si applica 
esclusivamente per i canoni di abbonamento alle 
radiodiffusioni circolari e sulla base imponibile 
costituita dalla quota spettante, ai sensi delle 
vigenti disposizioni di cui agli articoli 22 e 24. I 
canoni di abbonamento sono riscossi dall’ente 
concessionario, o per suo conto, ferme restando, 
per quanto concerne le sanzioni e la riscossione 
coattiva, le disposizioni degli articoli 19 e se-
guenti del regio decreto-legge 21 febbraio 1938, 
n. 246, convertito nella legge 4 giugno 1938, n. 
880, e successive modificazioni.

(9) Per ulteriori dettagli, si veda l’art. 75, 
comma 3, della L. 30.12.1991, n. 413, qui di 
seguito riportato:

“3. L’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto 
del 4 per cento di cui al n. 37 della parte II della 
Tabella A, allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, prevista per 
le somministrazioni di alimenti e bevande rese 
nelle mense aziendali deve ritenersi applicabile 
anche se le somministrazioni stesse sono rese in 
dipendenza di contratti, anche di appalto, aventi 
ad oggetto servizi sostitutivi di mensa aziendale, 
sempreché siano commesse da datori di lavoro. 
Non ammessa in detrazione l’imposta relativa alla 
somministrazione di alimenti e bevande da chiun-
que effettuata nei confronti di datori di lavoro, 
tranne quella effettuata nei locali dell’impresa o in 
locali adibiti a mensa aziendale o interaziendale’’.

Inoltre, in base all’art. 43, comma 1, della L. 
21.11.2000, n. 342 (S.O.G.U. 194/L/2000), in vigo-
re dal 10.12.2000, “rientrano tra le prestazioni di 
servizi di cui al numero 37) della tabella A, parte 
II, allegata al D.P.R. n. 633/72, le somministra-
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zioni di alimenti e bevande effettuate dagli enti 
locali nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché 
nelle scuole materne e negli asili nido’’.

(10) Numero abrogato dall’art. 20, comma 1, 
del D.L. 4.6.2013, n. 63 (G.U. 130/2013), con-
vertito, con modificazioni, dalla L. 3.8.2013, n. 
90 (G.U. 181/2013), in vigore dal 6.6.2013, con 
decorrenza dal 1° gennaio 2014.

(11) Numero abrogato dall’art. 1, comma 
960, lettera b), della L. 28.12.2015, n. 208 
(S.O.G.U. 70/2015), in vigore dal 1.1.2016.

(12) Numero aggiunto dall’art. 1, comma 6, lett. 
a), del D.L. 29.9.1997, n. 328 (G.U. 228/97), conver-
tito, con modificazioni, dalla L. 29.11.1997, n. 410.

TABELLA A - PARTE II BIS (1)
BENI E SERVIZI SOGGETTI 

ALL’ALIQUOTA DEL 5 PER CENTO 

1) Le prestazioni di cui ai numeri 18), 
19), 20), 21) e 27 ter) dell’articolo 10, 
primo comma, rese in favore dei sogget-
ti indicati nello stesso numero 27 ter) 
da cooperative sociali e loro consorzi.

1 bis) basilico, rosmarino e salvia, 
freschi, origano a rametti o sgranato, 
destinati all’alimentazione; piante allo 
stato vegetativo di basilico, rosmarino 
e salvia (v. d. ex 12.07) (2).

(1) Parte II bis inserita dall’art. 1, comma 
960, lettera c), della L. 28.12.2015, n. 208 
(S.O.G.U. 70/2015), in vigore dal 1.1.2016.

(2) Comma aggiunto dall’art. 21, comma 
1, lettera b), della L. 7.7.2016, n. 122 (G.U. 
158/2016),  in vigore dal 23.7.2016.

TABELLA A - PARTE III
BENI E SERVIZI SOGGETTI
ALL’ALIQUOTA DEL 10% (*) 

1) Cavalli, asini, muli e bardotti, vivi, 
destinati ad essere utilizzati nella prepara-
zione di prodotti alimentari (v.d. 01.01) (1);

2) animali vivi della specie bovina, com-
presi gli animali del genere bufalo, suina, 
ovina e caprina (v.d. 01.02; 01.03; 01.04) (2);

3) carni e parti commestibili degli ani-
mali della specie equina, asinina, mulesca, 

bovina (compreso il genere bufalo), suina, 
ovina e caprina, fresche, refrigerate, conge-
late o surgelate, salate o in salamoia, secche 
o affumicate (v.d. ex 02.01 - ex 02.06) (2);

4) frattaglie commestibili degli animali 
della specie equina, asinina, mulesca, bovi-
na (compreso il genere bufalo), suina, ovina 
e caprina, fresche, refrigerate, congelate o 
surgelate, salate o in salamoia, secche o 
affumicate (v.d. ex 02.01 - ex 02.06);

5) volatili da cortile vivi; volatili da cor-
tile morti commestibili, freschi, refrigerati, 
congelati, surgelati (v.d. 01.05 - ex 02.02);

6) carni, frattaglie e parti di animali di 
cui al n. 5, fresche, refrigerate, salate o in 
salamoia, secche o affumicate, congelate 
o surgelate (v.d. ex 02.02 - 02.03);

7) conigli domestici, piccioni, lepri, 
pernici, fagiani, rane ed altri animali vivi 
destinati all’alimentazione umana; loro 
carni, parti e frattaglie, fresche, refrigerate, 
salate o in salamoia, secche o affumicate; 
api e bachi da seta; pesci freschi (vivi o 
morti), refrigerati, congelati o surgelati, 
destinati all’alimentazione (v.d. ex 01.06 - 
ex 02.04 - ex 02.06 - ex 03.01) (1);

8) carni, frattaglie e parti commestibili, 
congelate o surgelate di conigli domestici, 
piccioni, lepri pernici e fagiani (v.d. ex 02.04);

9) grasso di volatili non pressato né 
fuso, fresco, refrigerato, salato o in salamo-
ia, secco, affumicato, congelato o surgelato 
(v.d. ex 02.05);

10) lardo, compreso il grasso di maiale 
non pressato né fuso, fresco, refrigerato, 
congelato o surgelato, salato o in salamoia, 
secco o affumicato (v.d. ex 02.05) (2);

10 bis) pesci freschi (vivi o morti), 
refrigerati, congelati o surgelati, destinati 
all’alimentazione; semplicemente salati 
o in salamoia, secchi o affumicati (v.d. 
ex 03.01 - 03.02). Crostacei e molluschi 
compresi i testacei (anche separati dal loro 
guscio o dalla loro conchiglia), freschi, 
refrigerati, congelati o surgelati, secchi, 
salati o in salamoia, esclusi astici, aragoste 
e ostriche; crostacei non sgusciati, sempli-
cemente cotti in acqua o al vapore, esclusi 
astici e aragoste (v.d. ex 03.03) (2);

11) yogurt, kephir, latte fresco, latte 
cagliato, siero di latte, latticello (o latte 
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battuto) e altri tipi di latte fermentati o 
acidificati (v.d. ex 04.01) (2);

12) latte conservato, concentrato o 
zuccherato (v.d. ex 04.02);

13) crema di latte fresca, conservata, 
concentrata o non, zuccherata o non (v.d. 
ex 04.01 - ex 04.02);

14) uova di volatili in guscio, fresche o 
conservate (v.d. ex 04.05);

15) uova di volatili e giallo di uova, es-
siccati o altrimenti conservati, zuccherati o 
non, destinati ad uso alimentare (v.d. 04.05);

16) miele naturale (v.d. 04.06);
17) budella, vesciche e stomaci di 

animali interi o in pezzi, esclusi quelli di 
pesci, destinati all’alimentazione umana 
od animale (v.d. ex 05.04);

18) ossa gregge, sgrassate o semplice-
mente preparate, acidulate o degelatinate, 
loro polveri e cascami, destinati all’alimen-
tazione degli animali (v.d. ex 05.08);

19) prodotti di origine animale, non no-
minati né compresi altrove, esclusi tendini, 
nervi, ritagli ed altri simili cascami di pelli 
non conciate (v.d. 05.15);

20) bulbi, tuberi, radici tuberose, zam-
pe e rizomi, allo stato di riposo vegetativo, 
in vegetazione o fioriti, altre piante e radici 
vive, comprese le talee e le marze, fiori e 
boccioli di fiori recisi, per mazzi o per or-
namenti, freschi, fogliami, foglie, rami ed 
altre parti di piante, erbe, muschi e licheni, 
per mazzi o per ornamenti, freschi (v.d. ex 
06.01 - 06.02. ex 06.03 - 06.04) (3);

20 bis) tartufi freschi, refrigerati 
o presentati immersi in acqua salata, 
solforata o addizionata di altre sostanze 
atte ad assicurarne temporaneamente 
la conservazione, ma non specialmente   
preparati per il consumo immediato (4);

21) ortaggi e piante mangerecce, 
[esclusi i tartufi,] macinati o polverizzati, 
ma non altrimenti preparati; radici di ma-
nioca, d’arrow root e di salep, topinambur, 
patate dolci ed altri simili radici e tuberi 
ad alto tenore di amido o di inclina, anche 
secchi o tagliati in pezzi; midollo della 
palma a sago (v.d. ex 07.04 - 07.06) (5);

22) uva da vino (v.d. ex 08.04);
23) scorze di agrumi e di meloni, fre-

sche, escluse quelle congelate, presentate 
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immerse nell’acqua salata, solforata o ad-
dizionata di altre sostanze atte ad assicu-
rarne temporaneamente la conservazione, 
oppure secche (v.d. ex 08.13);

24) tè, mate (v.d. 09.02 - 09.03);
25) spezie (v.d. da 09.04 a 09.10) (2);
26) orzo destinato alla semina; avena, 

grano saraceno, miglio, scagliola, sorgo ed 
altri cereali minori, destinati ad usi diversi 
da quello zootecnico (v.d. ex 10.03 - ex 
10.04 - ex 10.07);

27) farine di avena e di altri cereali 
minori destinate ad usi diversi da quello 
zootecnico (v.d. ex 11.01);

28) semole e semolini di orzo, avena 
e di altri cereali minori; cereali mondati, 
perlati, in fiocchi; germi di cereali anche 
sfarinati (v.d. ex 11.02);

29) riso, avena, altri cereali minori, spez-
zati o schiacciati, destinati ad usi diversi da 
quello zootecnico (v.d. ex 10.06 - ex 11.02);

30) farine dei legumi da granella secchi 
compresi nella v.d. 07.05 o delle frutta com-
prese nel capitolo 8 della Tariffa Doganale; 
farine e semolini di saga e di radici e tuberi 
compresi nella v.d. 07.06; farina, semolino 
e fiocchi di patate (v.d. 11.04 - 11.05);

31) malto, anche torrefatto (v.d. 11.07);
32) amidi e fecole; inulina (v.d. 11.08);
33) glutine e farine di glutine, anche 

torrefatti (v.d. 11.09 - ex 23.03);
34) semi di lino e di ricino; altri semi e 

frutti oleosi non destinati alla disoleazione, 
esclusi quelli frantumati (v.d. ex 12.01); 

35) farine di semi e di frutti oleosi, 
non disoleate, esclusa la farina di senape 
(v.d. 12.02);

36) semi, spore e frutti da semente 
(v.d. 12.03);

37) barbabietole da zucchero, anche 
tagliate in fettucce, fresche o disseccate 
(v.d. ex 12.04);

38) coni di luppolo (v.d. ex 12.06);
38 bis) (abrogato) (6);
39) (soppresso);
40) radici di cicoria, fresche o dissecca-

te, anche tagliate, non torrefatte; carrube 
fresche o secche; noccioli di frutta e pro-
dotti vegetali impiegati principalmente 
nell’alimentazione umana, non nominati 
né compresi altrove (v.d. 12.08);
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41) paglia e lolla di cereali, gregge, 
anche trinciate (v.d. 12.09);

42) barbabietole da foraggio, navoni - 
rutabaga, radici da foraggio; fieno, erba 
medica, lupinella, trifoglio, cavoli da forag-
gio, lupino, veccia ed altri simili prodotti 
da foraggio (v.d. 12.10);

43) succhi ed estratti vegetali di luppo-
lo; manna (v.d. ex 13.03);

44) (soppresso);
45) alghe (v.d. ex 14.05);
46) strutto ed altri grassi di maiale, 

pressati o fusi, grasso di oca e di altri 
volatili, pressato o fuso (vd. ex 15.01) (2);

47) sevi (delle specie bovina, ovina e 
caprina), greggi o fusi, compresi i sevi detti 
“primo sugo’’, destinati all’alimentazione 
umana od animale (v.d. ex 15.02);

48) stearina solare, oleostearina, olio di 
strutto e oleomargarina non emulsionata, 
non mescolati né altrimenti preparati, 
destinati all’alimentazione umana od ani-
male (v.d. ex 15.03);

49) grassi ed oli di pesci e di mammiferi 
marini, anche raffinati, destinati all’alimen-
tazione umana od animale (v.d. ex 15.04);

50) altri grassi ed oli animali destinati 
alla nutrizione degli animali; oli vegetali 
greggi destinati all’alimentazione umana 
od animale (v.d. ex 15.06 - ex 15.07);

51) oli e grassi animali o vegetali par-
zialmente o totalmente idrogenati e oli 
e grassi animali o vegetali solidificati o 
induriti mediante qualsiasi altro processo, 
anche raffinati, ma non preparati, destinati 
all’alimentazione umana od animale (v.d. 
ex 15.12);

 52) imitazioni dello strutto e altri grassi 
alimentari preparati (v.d. ex 15.13);

53) cera d’api greggia (v.d. ex 15.15);
54) (soppresso);
55) salsicce, salami e simili di carni, di 

frattaglie o di sangue (v.d. 16.01) (2);
56) altre preparazioni e conserve di 

carni o di frattaglie ad esclusione di quelle 
di fegato di oca o di anatra e di quelle di 
selvaggina (v.d. ex 16.02);

57) estratti e sughi di carne ed estratti 
di pesce (v.d. 16.03) (3);

58) preparazioni e conserve di pesci, 
escluso il caviale e i suoi succedanei; cro-

stacei e molluschi (compresi i testacei), 
esclusi astici, aragoste ed ostriche, prepa-
rati o conservati (v.d. ex 16.04 - ex 16.05);

59) zuccheri di barbabietola e di canna 
allo stato solido, esclusi quelli aromatizzati 
o colorati (v.d. ex 17.01) (3);

60) altri zuccheri allo stato solido, 
esclusi quelli aromatizzati o colorati; 
sciroppi di zuccheri non aromatizzati né 
colorati; succedanei del miele, anche misti 
con miele naturale; zuccheri e melassi 
caramellati, destinati all’alimentazione 
umana od animale (v.d. ex 17.02);

61) melassi destinati all’alimentazione 
umana od animale, esclusi quelli aroma-
tizzati o colorati (v.d. ex 17.03);

62) prodotti a base di zucchero non 
contenenti cacao (caramelle, boli di gom-
ma, pastigliaggi, torrone e simili) in con-
fezione non di pregio, quali carta, cartone, 
plastica, banda stagnata, alluminio o vetro 
comune (v.d. 17.04);

63) cacao in polvere non zuccherato 
(v.d. 18.05);

64) cioccolato ed altre preparazioni 
alimentari contenenti cacao in confezioni 
non di pregio, quali carta, cartone, pla-
stica, banda stagnata, alluminio o vetro 
comune (v.d. 18.06);

65) estratti di malto; preparazioni per 
l’alimentazione dei fanciulli, per usi diete-
tici o di cucina, a base di farine, semolini, 
amidi, fecole o estratti di malto, anche 
addizionate di cacao in misura inferiore 
al 50 per cento in peso (v.d. 19.02);

66) tapioca, compresa quella di fecola 
di patate (v.d. 19.04);

67) prodotti a base di cereali; ottenuti 
per soffiatura o tostatura: “puffed-rice’’, 
“corn-flakes’’ e simili (v.d. 19.05) (3);

68) prodotti della panetteria fine, della 
pasticceria e della biscotteria, anche addi-
zionati di cacao in qualsiasi proporzione 
(v.d. 19.08);

69) ortaggi, piante mangerecce e 
frutta, preparati o conservati nell’aceto o 
nell’acido acetico, con o senza sale, spezie, 
mostarda o zuccheri (v.d. 20.01);

70) ortaggi e piante mangerecce pre-
parati o conservati senza aceto o acido 
acetico (v.d. ex 20.02) (5);
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71) frutta congelata, con aggiunta di 
zuccheri (v.d. 20.03);

72) frutta, scorze di frutta, piante e parti 
di piante, cotte negli zuccheri o candite 
(sgocciolate, diacciate, cristallizzate) (v.d. 
20.04);

73) puree e paste di frutta, gelatine, 
marmellate, ottenute mediante cottura, 
anche con aggiunta di zuccheri (v.d. 20.05);

74) frutta altrimenti preparate o con-
servate, anche con aggiunta di zuccheri 
(v.d. ex 20.06);

75) (soppresso);
76) cicoria torrefatta e altri succedanei 

torrefatti del caffè e loro estratti; estratti o 
essenze di caffè, di tè, di mate e di camo-
milla; preparazioni a base di questi estratti 
o essenze (v.d. 21.02 - ex 30.03);

77) farina di senape e senape preparate 
(v.d. 21.03);

78) salse; condimenti composti; prepa-
razioni per zuppe, minestre, brodi; zuppe, 
minestre, brodi, preparati; preparazioni 
alimentari composte omogeneizzate (v.d. 
21.04-21.05) (2);

79) lieviti naturali, vivi o morti, lieviti 
artificiali preparati (v.d. 21.06);

80) preparazioni alimentari non nomi-
nate né comprese altrove (v.d. ex 21.07), 
esclusi gli sciroppi di qualsiasi natura;

81) acqua, acque minerali (v.d. ex 
22.01) (7);

82) birra (v.d. 22.03) (7);
83) (soppresso);
84) (soppresso);
85) aceto di vino; aceti commestibili 

non di vino e loro succedanei (v.d. 22.10);
86) farine e polveri di carne e di frat-

taglie, di pesci, di crostacei, di molluschi, 
adatte all’alimentazione umana e destinate 
esclusivamente alla nutrizione degli ani-
mali; ciccioli destinati all’alimentazione 
umana od animale (v.d. ex 23.01);

87) polpe di barbabietole, cascami di 
canne da zucchero esaurite ed altri ca-
scami della fabbricazione dello zucchero; 
avanzi della fabbricazione della birra e 
della distillazione degli alcoli; avanzi della 
fabbricazione degli amidi ed altri avanzi e 
residui simili (v.d. ex 23.03);

88) panelli, sansa di olive ed altri residui 

dell’estrazione dell’olio di oliva, escluse 
le morchie; panelli ed altri residui della 
disoleazione di semi e frutti oleosi (v.d. 
23.04) (3);

89) fecce di vino, tartaro greggio (v.d. 
23.05);

90) prodotti di origine vegetale del 
genere di quelli utilizzati per la nutrizione 
degli animali, non nominati né compresi 
altrove (v.d. 23.06);

91) foraggi melassati o zuccherati; altre 
preparazioni del genere di quelle utilizzate 
nell’alimentazione degli animali, esclusi gli 
alimenti per cani o gatti condizionati per 
la vendita al minuto (v.d. ex 23.07);

92) tabacchi greggi o non lavorati; 
cascami di tabacco (v.d. 24.01);

93) lecitine destinate all’alimentazione 
umana od animale (v.d. ex 29.24);

94) (soppresso);
95) (soppresso);
96) (soppresso);
97) (soppresso);
98) legna da ardere in tondelli, ceppi, 

ramaglie o fascine; cascami di legno, 
compresa la segatura, esclusi i pellet (v.d. 
44.01) (8);

99) (soppresso);
100) (soppresso);
101) (soppresso);
102) (soppresso);
103) energia elettrica per uso dome-

stico; energia elettrica e gas per uso di 
imprese estrattive, agricole e manifattu-
riere comprese le imprese poligrafiche, 
editoriali e simili; energia elettrica per 
il funzionamento degli impianti irrigui, 
di sollevamento e di scolo delle acque, 
utilizzati dai consorzi di bonifica e di irri-
gazione; energia elettrica fornita ai clienti 
grossisti di cui all’articolo 2, comma 5, del 
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79; 
gas, gas metano e gas petroliferi liquefatti, 
destinati ad essere immessi direttamente 
nelle tubazioni delle reti di distribuzione 
per essere successivamente erogati, ovvero 
destinati ad imprese che li impiegano per 
la produzione di energia elettrica (9);

104) oli minerali greggi, oli combu-
stibili ed estratti aromatici impiegati per 
generare, direttamente o indirettamente, 
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energia elettrica, parché la potenza instal-
lata non sia inferiore ad 1 Kw; oli minerali 
greggi, oli combustibili (ad eccezione degli 
oli combustibili fluidi per riscaldamento) 
e terre da filtro residuate dalla lavorazione 
degli oli lubrificanti, contenenti non più del 
45 per cento in peso di prodotti petrolici, 
da usare direttamente come combustibili 
nelle caldaie e nei forni; oli combustibili 
impiegati per produrre direttamente forza 
motrice con motori fissi in stabilimenti 
industriali, agricolo industriali, laboratori, 
cantieri di costruzione; oli combustibili 
diversi da quelli speciali destinati alla 
trasformazione in gas da immettere nelle 
reti cittadine di distribuzione; oli minerali 
non raffinati provenienti dalla distillazione 
primaria del petrolio naturale greggio o 
dalle lavorazioni degli stabilimenti che 
trasformano gli oli minerali in prodotti 
chimici di natura diversa, aventi punto di 
infiammabilità (in vaso chiuso) inferiore a 
55 gradi C, nei quali il distillato a 225 gradi 
C sia inferiore al 95 per cento in volume 
ed a 300 gradi C sia almeno il 90 per cento 
in volume, destinati alla trasformazione 
in gas da immettere nelle reti cittadine di 
distribuzione;

105) (soppresso);
106) prodotti petroliferi per uso agrico-

lo e per la pesca in acque interne;
107) (soppresso);
108) (soppresso);
109) (soppresso);
110) prodotti fitosanitari;
111) seme per la fecondazione artificia-

le del bestiame;
112) principi attivi per la preparazione 

ed integratori per mangimi;
113) prodotti di origine minerale e 

chimico-industriale ed additivi per la nu-
trizione degli animali;

114) medicinali pronti per l’uso umano 
o veterinario, compresi i prodotti omeo-
patici; sostanze farmaceutiche ed articoli 
di medicazione di cui le farmacie devono 
obbligatoriamente essere dotate, secondo 
la Farmacopea ufficiale (10);

115) (soppresso);
116) (soppresso);
117) (soppresso);

118) (soppresso);
119) contratti di scrittura connessi con 

gli spettacoli teatrali (11);
120) prestazioni rese ai clienti alloggiati 

nelle strutture ricettive di cui all’articolo 6 
della legge 17 maggio 1983, n. 217, e suc-
cessive modificazioni nonché prestazioni 
di maggiore comfort alberghiero rese a 
persone ricoverate in istituti sanitari (12);

121) somministrazioni di alimenti e 
bevande, effettuate anche mediante distri-
butori automatici; prestazioni di servizi 
dipendenti da contratti di appalto aventi 
ad oggetto forniture o somministrazioni 
di alimenti e bevande (13);

122) prestazioni di servizi e forniture 
di apparecchiature e materiali relativi 
alla fornitura di energia termica per uso 
domestico attraverso reti pubbliche di te-
leriscaldamento o nell’ambito del contratto 
servizio energia, come definito nel decreto 
interministeriale di cui all’articolo 11, com-
ma 1, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, 
n. 412, e successive modificazioni; sono 
incluse le forniture di energia prodotta da 
fonti rinnovabili o da impianti di cogenera-
zione ad alto rendimento; alle forniture di 
energia da altre fonti, sotto qualsiasi forma, 
si applica l’aliquota ordinaria (14);

123) spettacoli teatrali di qualsiasi tipo, 
compresi opere liriche, balletto, prosa, ope-
retta, commedia musicale, rivista; concerti 
vocali e strumentali; attività circensi e dello 
spettacolo viaggiante, spettacoli di buratti-
ni, marionette e maschere, compresi corsi 
mascherati e in costume ovunque tenuti (15);

[123 bis) servizi telefonici resi attra-
verso posti telefonici pubblici e telefoni a 
disposizione del pubblico;] (16)

[123 ter) canoni di abbonamento alle 
radiodiffusioni circolari trasmesse in 
forma codificata, nonché alla diffusione 
radiotelevisiva con accesso condizionato 
effettuata in forma digitale a mezzo di 
reti via cavo o via satellite ivi comprese le 
trasmissioni televisive punto-punto, con 
esclusione dei corrispettivi dovuti per 
la ricezione di programmi di contenuto 
pornografico;] (17)

124) (soppresso);
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125) prestazioni di servizi mediante 
macchine agricole o aeromobili rese a 
imprese agricole singole o associate;

126) (soppresso);
127) prestazioni di trasporto eseguite 

con i mezzi di cui alla legge 23 giugno 
1927, n. 1110, e al regio decreto-legge 7 
settembre 1938, n. 1696, convertito nella 
legge 5 gennaio 1939, n. 8;

127 bis) somministrazione di gas me-
tano usato come combustibile per usi do-
mestici di cottura cibi e per produzione di 
acqua calda di cui alla tariffa T 1, prevista 
dal provvedimento del Comitato intermini-
steriale dei prezzi (CIP) n. 37 del 26 giugno 
1986; somministrazione, tramite reti di 
distribuzione, di gas di petrolio liquefatti 
per usi domestici di cottura cibi e per 
produzione di acqua calda; gas di petroli 
liquefatti contenuti o destinati ad essere 
immessi in bombole da 10 a 20 kg in qual-
siasi fase della commercializzazione (18);

[127 ter) locazioni di immobili di civile 
abitazione effettuate dalle imprese che li 
hanno costruiti per la vendita;] (19)

127 quater) prestazioni di allacciamen-
to alle reti di teleriscaldamento realizzate 
in conformità alla vigente normativa in 
materia di risparmio energetico;

127 quinquies) opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria elencate nell’arti-
colo 4 della legge 29 settembre 1964, n. 
847, integrato dall’articolo 44 della legge 
22 ottobre 1971, n. 865; linee di trasporto 
metropolitane tramviarie ed altre linee di 
trasporto ad impianto fisso; impianti di 
produzione e reti di distribuzione calore 
energia e di energia elettrica da fonte 
solare fotovoltaica ed eolica; impianti di 
depurazione destinati ad essere collegati 
a reti fognarie anche intercomunali e ai 
relativi collettori di adduzione; edifici di 
cui all’articolo 1 della legge 19 luglio 1961, 
n. 659, assimilati ai fabbricati di cui all’ar-
ticolo 13 della legge 2 luglio 1949, n. 408, 
e successive modificazioni;

127 sexies) beni, escluse materie prime 
e semilavorate, forniti per la costruzione 
delle opere e degli impianti e degli edifici 
di cui al numero 127 quinquies);

127 septies) prestazioni di servizi di-

pendenti da contratti di appalto relativi 
alla costruzione delle opere e degli im-
pianti e degli edifici di cui al numero 127 
quinquies);

[127 octies) prestazioni dei servizi di 
assistenza per la stipula di accordi in 
deroga previsti dall’articolo 11, comma 2, 
del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 1992, n. 359, resi dalle organizza-
zioni della proprietà edilizia e dei condut-
tori per il tramite delle loro organizzazioni 
provinciali (20);]

127 novies) prestazioni di trasporto di 
persone e dei rispettivi bagagli al seguito, 
escluse quelle esenti a norma dell’articolo 
10, numero 14), del presente decreto (2) (21);

127 decies) francobolli da collezione e 
collezioni di francobolli;

127 undecies) case di abitazione non di 
lusso secondo i criteri di cui al decreto del 
Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 
del 27 agosto 1969, anche se assegnate in 
proprietà o in godimento a soci da coope-
rative edilizie e loro consorzi, ancorché 
non ultimate, purché permanga l’origina-
ria destinazione, qualora non ricorrano 
le condizioni richiamate nel numero 21) 
della parte seconda della presente Tabella; 
fabbricati o porzioni di fabbricato, diversi 
dalle predette case di abitazione, di cui 
all’articolo 13 della legge 2 luglio 1949, n. 
408, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, ancorché non ultimati, purché 
permanga l’originaria destinazione, ceduti 
da imprese costruttrici;

127 duodecies) prestazioni di servizi 
aventi ad oggetto la realizzazione di in-
terventi di manutenzione straordinaria di 
cui all’articolo 31, primo comma, lettera 
b), della legge 5 agosto 1978, n. 457, agli 
edifici di edilizia residenziale pubblica (22);

127 terdecies) beni, escluse le materie 
prime e semilavorate, forniti per la realiz-
zazione degli interventi di recupero di cui 
all’articolo 31 della legge 5 agosto 1978, 
n. 457, esclusi quelli di cui alle lettere a) e 
b) del primo comma dello stesso articolo;

127 quaterdecies) prestazioni di servizi 
dipendenti da contratti di appalto relativi 
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alla costruzione di case di abitazione di 
cui al numero 127 undecies) e alla realiz-
zazione degli interventi di recupero di cui 
all’articolo 31 della legge 5 agosto 1978, 
n. 457, esclusi quelli di cui alle lettere a) e 
b) del primo comma dello stesso articolo;

127 quinquiesdecies) fabbricati o porzio-
ni di fabbricati sui quali sono stati eseguiti 
interventi di recupero di cui all’articolo 31 
della legge 5 agosto 1978, n. 457, esclusi 
quelli di cui alle lettere a) e b) del primo 
comma dello stesso articolo, ceduti dalle 
imprese che hanno effettuato gli interventi;

127 sexiesdecies) prestazioni di gestio-
ne, stoccaggio e deposito temporaneo, pre-
viste dall’articolo 6, comma 1, lettere d), l) e 
m), del decreto legislativo 5 febbraio 1997, 
n. 22, di rifiuti urbani di cui all’articolo 7, 
comma 2, e di rifiuti speciali di cui all’arti-
colo 7, comma 3, lettera g), del medesimo 
decreto, nonché prestazioni di gestione di 
impianti di fognatura e depurazione (23);

127 septiesdecies) oggetti d’arte, di anti-
quariato, da collezione, importati; oggetti 
d’arte di cui alla lettera a) della Tabella 
allegata al decreto legge 23 febbraio 1995, 
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 marzo 1995, n. 85, ceduti dagli 
autori, dai loro eredi o legatari (3);

127 duodevicies) locazioni di fabbricati 
abitativi effettuate dalle imprese costruttri-
ci degli stessi o dalle imprese che vi hanno 
eseguito gli interventi di cui all’articolo 
3, comma 1, lettere c), d) ed f), del Testo 
Unico dell’edilizia di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, e locazioni di fabbricati abitativi 
destinati ad alloggi sociali come definiti dal 
decreto del Ministro delle infrastrutture 
22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008 (24);

127 undevicies) (25).

(*) Avvertenza: Ai sensi dell’art. 7, comma 1, 
della L. 23.12.1999, n. 488, come da ultimo modi-
ficato dall’art. 2, comma 11, della L. 23.12.2009, 
n. 191, in vigore dal 1.1.2010, sono soggette 
all’imposta sul valore aggiunto con l’aliquota 
del 10 per cento:

“a) (Omissis);
b) le prestazioni aventi per oggetto interventi 

di recupero del patrimonio edilizio di cui all’ar-
ticolo 31, primo comma, lettere a), b), c) e d), 
della legge 5 agosto 1978, n. 457, realizzati su 
fabbricati a prevalente destinazione abitativa pri-
vata. Con decreto del Ministro delle finanze sono 
individuati i beni che costituiscono una parte 
significativa del valore delle forniture effettuate 
nell’ambito delle prestazioni di cui alla presente 
lettera, ai quali l’aliquota ridotta si applica fino a 
concorrenza del valore complessivo della presta-
zione relativa all’intervento di recupero, al netto 
del valore dei predetti beni’’.

Si tenga presente che l’art. 1, comma 18, della 
L. 24.12.2007, n. 244 (S.O.G.U. 285/2007), in 
vigore dal 1.1.2008, come modificato dall’art. 2, 
comma 11, della L. 23.12.2009, n. 191, in vigore 
dal 1.1.2010, ha prorogato per gli anni 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 e successivi nella misura 
e alle condizioni ivi previste, l’agevolazione tri-
butaria in materia di recupero del patrimonio 
edilizio relativa alle prestazioni di cui all’arti-
colo 7, comma 1, lett. b), della suddetta legge n. 
488/99, fatturate dal 1º gennaio 2008.

(1) Numero modificato dall’art. 1, comma 
261, lettera f), della L. 24.12.2007, n. 244 
(S.O.G.U. 285/2007), in vigore dal 1.1.2008.

(2) Numero inserito dall’art. 1, comma 6, lett. 
b), del D.L. 29.9.1997, n. 328 (G.U. 228/97), con-
vertito, con modif., dalla L. 29.11.1997, n. 410.

(3) Numero sostituito dall’art. 14, comma 
1, della L. 27.12.1997, n. 449 (G.U. 302/97), in 
vigore dal 1.1.1998.

(4) Numero inserito dall’art. 29, comma 
3, lettera a), della L. 7.7.2016, n. 122 (G.U. 
158/2016), con decorrenza dal 1.1.2017.

(5) Numero modificato dall’art. 29, comma 
3, lettera b), della L. 7.7.2016, n. 122 (G.U. 
158/2016), con decorrenza dal 1.1.2017.

(6) Numero abrogato dall’art. 21, comma 
1, lettera b), della L. 7.7.2016, n. 122 (G.U. 
158/2016), in vigore dal 23.7.2016.

(7) In base all’art. 1, comma 1, del D.L. 
29.9.1997, n. 328 (G.U. 228/97), convertito, con 
modificazioni, dalla L. 29.11.1997, n. 410, l’ali-
quota per le cessioni e le importazioni di birra e 
di acque minerali è stabilita nella misura del 20 
per cento, con effetto dal 1.10.1997. Per l’aliquota 
si rimanda alla succitata nota (*).

(8) Numero modificato dall’art. 1, comma 
711, della L. 23.12.2014, n. 190 (S.O.G.U. 
99/2014), in vigore dal 1.1.2015.

(9) Numero modificato dall’art. 1, comma 42, 
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della L. 23.12.2005, n. 266 (S.O.G.U. 211/2005), 
in vigore dal 1.1.2006. 

Si tenga presente che l’efficacia delle succitate 
disposizioni è subordinata alla preventiva appro-
vazione da parte della Commissione europea ai 
sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea.

(10) Numero sostituito dall’art. 49, comma 1, 
della L. 21.11.2000, n. 342 (S.O.G.U. 194/L/2000), 
con effetto dal 1.1.2001.

Si tenga presente che in base all’art. 6, com-
ma 8, della L. 13.5.1999, n. 133 (G.U. 113/99), “le 
forniture di suture chirurgiche di cui alla voce 
doganale 30.06.10 della vigente tariffa doganale 
sono assoggettate all’aliquota ordinaria dell’IVA’’.

(11) Ai sensi dell’art. 1, comma 300, della L. 
27.12.2006, n. 296 (S.O.G.U. 244/2006), in vigore 
dal 1.1.2007, per contratti di scrittura connessi 
con gli spettacoli teatrali di cui al presente n. 
119, devono intendersi i contratti di scrittura 
connessi con gli spettacoli individuati al n. 123).

(12) Numero modificato dall’art. 48, comma 2, 
della L. 21.11.2000, n. 342 (S.O.G.U. 194/L/2000), 
in vigore dal 10.12.2000.

(13) Numero modificato dall’art. 20, comma 
2, del D.L. 4.6.2013, n. 63 (G.U. 130/2013), con-
vertito, con modificazioni, dalla L. 3.8.2013, n. 
90 (G.U. 181/2013), in vigore dal 4.8.2013, con 
decorrenza dal 1° gennaio 2014.

(14) Numero sostituito dall’art. 1, comma 384, 
della L. 27.12.2006, n. 296 (S.O.G.U. 244/2006), 
in vigore dal 1.1.2007. 

(15) Numero modificato dall’art. 1, comma 79, 
della L. 24.12.2007, n. 244 (S.O.G.U. 285/2007), 
in vigore dal 1.1.2008.

(16) Numero soppresso dall’art. 36, comma 1, 
del D.L. 4.7.2006, n. 223 (G.U. 153/2006), con-
vertito, con modificazioni, dalla L. 4.8.2006, n. 
248 (S.O.G.U. 186/2006), in vigore dal 4.7.2006.

(17) Numero soppresso dall’art. 31, comma 1, 
del D.L. 29.11.2008, n. 185 (S.O.G.U. 263/2008), 
convertito, con modificazioni, dalla L. 28.1.2009, 
n. 2 (S.O.G.U. 14/2009), in vigore dal 29.11.2008, 
con effetto dal 1.1.2009.

(18) Numero sostituito dall’art. 2, comma 5, 
del D.Lgs. 2.2.2007, n. 26 (G.U. 68/2007), con 
effetto dal 1.1.2008.

(19) Voce soppressa dall’art. 35, comma 
8, lettera d), del D.L. 4.7.2006, n. 223 (G.U. 
153/2006), convertito, con modificazioni, dalla 
L. 4.8.2006, n. 248 (S.O.G.U. 186/2006), in vigore 
dal 4.7.2006.

D.P.R. 26 OTTOBRE 1972, N. 633 - TAB. A/III-TAB. B

(20) Numero abrogato dall’art. 8, comma 2, 
lett. n), della L. 15.12.2011, n. 217 (G.U. 1/2012) 
in vigore dal 17.1.2012.

(21) L’art. 4 sexies, comma 1, del D.L. 1.7.2009, 
n. 78 (G.U. 150/2009), convertito, con modi-
ficazioni, dalla L. 3.8.2009, n. 102 (S.O.G.U. 
140/2009), in vigore dal 5.8.2009, dispone che 
“nelle prestazioni di trasporto di persone di cui 
al presente numero, si intendono ricomprese le 
prestazioni rese dalle aziende esercenti traspor-
to pubblico locale in esecuzione di contratti di 
servizio di cui all’art. 19 del D.Lgs. 19.11.1997, n. 
422, nonché, anche se rese da soggetti giuridici 
distinti, le prestazioni di gestione dell’infrastrut-
tura di cui all’art. 11 del D.Lgs. 8.7.2003, n. 188”.

(22) Numero sostituito dall’art. 1, comma 
11, della L. 27.12.1997, n. 449 (G.U. 302/97), in 
vigore dal 1.1.1998.

(23) Numero modificato dall’art. 31, com-
ma 30, della L. 23.12.1998, n. 448 (S.O.G.U. 
210/L/98), in vigore dal 1.1.1999.

(24) Numero sostituito dall’art. 9, comma 
1, lett. c), del D.L. 22.6.2012, n. 83 (S.O.G.U. 
129/2012), convertito, con modificazioni, dalla 
L. 7.8.2012, n. 134 (S.O.G.U. 171/2012), in vigore 
dal 12.8.2012.

(25) Numero dapprima aggiunto dall’art. 1, 
comma 488, lett. b), della L. 24.12.2012, n. 228 
(S.O.G.U. 212/2012) ed in seguito implicita-
mente abrogato dall’art. 1, comma 172, della L. 
27.12.2013, n. 147 (S.O.G.U. 87/2013), in vigore 
dal 1.1.2014.

TABELLA B
PRODOTTI SOGGETTI

A SPECIFICHE DISCIPLINE (1)

a) Lavori in platino, esclusi quelli per 
uso industriale, sanitario e di laborato-
rio; prodotti con parti o guarnizioni di 
platino, costituenti elemento prevalente 
del prezzo;

b) pelli da pellicceria, conciate o prepa-
rate, anche confezionate in tavole, sacchi, 
mappette, croci o altri simili manufatti, di 
zibellino, ermellino, chincillà, ocelot, leo-
pardo, giaguaro, ghepardo, tigre, pantera, 
zebra, lince, visone, pekan, reitschwanz, 
martora, lontra sealskin, lontra di fiume, 
volpe argentata, volpe bianca, ghiottone, 
scimmia, scoiattolo, orso bianco, donnola, 
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nibile all’addizionale prevista dal comma 
2 e provvedono al relativo versamento; i 
soggetti che hanno esercitato, in qualità di 
partecipanti, l’opzione per la trasparenza 
fiscale di cui al medesimo articolo 115 del 
testo unico assoggettano il proprio reddito 
imponibile all’addizionale prevista dal 
comma 2 senza tener conto del reddito 
imputato dalla società partecipata. 

4. La seconda o unica rata di acconto 
dell’imposta sul reddito delle società do-
vuta per il periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 2013, determinata in misura 
corrispondente alla differenza fra l’accon-
to complessivamente dovuto e l’importo 
dell’eventuale prima rata di acconto, è 
versata entro il 10 dicembre 2013 ovvero, 
per i soggetti il cui periodo d’imposta non 
coincide con l’anno solare, entro il decimo 

giorno del dodicesimo mese dello stesso 
periodo d’imposta. 

5. A decorrere dall’anno 2013, i soggetti 
che applicano l’imposta sostitutiva di cui 
all’articolo 5 del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461, ai sensi del comma 
3 dell’articolo 6 del medesimo decreto 
legislativo, sono tenuti, entro il 16 dicem-
bre di ciascun anno, al versamento di un 
importo, a titolo di acconto, pari al 100 per 
cento dell’ammontare complessivo dei ver-
samenti dovuti nei primi undici mesi del 
medesimo anno, ai sensi del comma 9 del 
medesimo articolo 6. Il versamento effet-
tuato può essere scomputato, a decorrere 
dal 1° gennaio dell’anno successivo, dai 
versamenti della stessa imposta sostitutiva. 

 
… Omissis …

L. 27 dicembre 2013, n. 147 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge di stabilità 2014)

(S.O.G.U. 27 dicembre 2013, n. 87)

Art. 1 
Omissis.
639. È istituita l’imposta unica comu-

nale (IUC). Essa si basa su due presuppo-
sti impositivi, uno costituito dal possesso 
di immobili e collegato alla loro natura 
e valore e l’altro collegato all’erogazione 
e alla fruizione di servizi comunali. La 
IUC si compone dell’imposta municipale 
propria (IMU), di natura patrimonia-
le, dovuta dal possessore di immobili, 
escluse le abitazioni principali, e di una 
componente riferita ai servizi, che si ar-
ticola nel tributo per i servizi indivisibili 
(TASI), a carico sia del possessore che 
dell’utilizzatore dell’immobile, escluse 
le unità immobiliari destinate ad abita-
zione principale del possessore nonché 
dall’utilizzatore e dal suo nucleo fami-
liare, ad eccezione di quelle classificate 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e 
nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta 

e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’u-
tilizzatore (1). 

640. L’aliquota massima complessiva 
dell’IMU e della TASI non può superare 
i limiti prefissati per la sola IMU, come 
stabilito dal comma 677. 

641. Il presupposto della TARI è il 
possesso o la detenzione a qualsiasi titolo 
di locali o di aree scoperte, a qualsiasi 
uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti 
urbani. Sono escluse dalla TARI le aree 
scoperte pertinenziali o accessorie a locali 
tassabili, non operative, e le aree comuni 
condominiali di cui all’articolo 1117 del 
codice civile che non siano detenute o 
occupate in via esclusiva. 

642. La TARI è dovuta da chiunque 
possieda o detenga a qualsiasi titolo locali 
o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, su-
scettibili di produrre rifiuti urbani. In caso 
di pluralità di possessori o di detentori, 
essi sono tenuti in solido all’adempimento 
dell’unica obbligazione tributaria. 
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643. In caso di detenzione temporanea 
di durata non superiore a sei mesi nel corso 
dello stesso anno solare, la TARI è dovuta 
soltanto dal possessore dei locali e delle 
aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, 
abitazione o superficie. 

644. Nel caso di locali in multiproprietà 
e di centri commerciali integrati il soggetto 
che gestisce i servizi comuni è responsabile 
del versamento della TARI dovuta per i 
locali e le aree scoperte di uso comune e 
per i locali e le aree scoperte in uso esclu-
sivo ai singoli possessori o detentori, fermi 
restando nei confronti di questi ultimi gli 
altri obblighi o diritti derivanti dal rappor-
to tributario riguardante i locali e le aree 
in uso esclusivo. 

645. Fino all’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 647, la superficie 
delle unità immobiliari a destinazione 
ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto 
edilizio urbano assoggettabile alla TARI è 
costituita da quella calpestabile dei locali e 
delle aree suscettibili di produrre rifiuti ur-
bani e assimilati. L’utilizzo delle superfici 
catastali per il calcolo della TARI decorre 
dal 1° gennaio successivo alla data di ema-
nazione di un apposito provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia delle entrate, previo 
accordo da sancire in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, che attesta 
l’avvenuta completa attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 647 (2).

646. Per l’applicazione della TARI si 
considerano le superfici dichiarate o accer-
tate ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti. 
Relativamente all’attività di accertamento, 
il comune, per le unità immobiliari iscritte 
o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può 
considerare come superficie assoggettabile 
alla TARI quella pari all’80 per cento della 
superficie catastale determinata secondo 
i criteri stabiliti dal regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 23 
marzo 1998, n. 138. 

647. Le procedure di interscambio tra i 
comuni e l’Agenzia delle entrate dei dati re-
lativi alla superficie delle unità immobiliari 
a destinazione ordinaria, iscritte in catasto 
e corredate di planimetria, sono quelle 
stabilite con provvedimento del direttore 

dell’Agenzia delle entrate adottato ai sensi 
dell’articolo 14, comma 9, del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, e successive modificazioni. 
Si applicano le Regole tecniche contenenti 
le modalità di interscambio tra l’Agenzia 
delle entrate e i comuni dei dati inerenti 
la superficie delle unità immobiliari a 
destinazione ordinaria iscritte nel catasto 
edilizio urbano, pubblicate nel sito internet 
dell’Agenzia delle entrate. Nell’ambito della 
cooperazione tra i comuni e l’Agenzia delle 
entrate per la revisione del catasto, vengono 
attivate le procedure per l’allineamento tra i 
dati catastali relativi alle unità immobiliari 
a destinazione ordinaria e i dati riguardanti 
la toponomastica e la numerazione civica 
interna ed esterna di ciascun comune, 
al fine di addivenire alla determinazione 
della superficie assoggettabile alla TARI 
pari all’80 per cento di quella catastale 
determinata secondo i criteri stabiliti dal 
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 138 del 1998. 
I comuni comunicano ai contribuenti le 
nuove superfici imponibili adottando le 
più idonee forme di comunicazione e nel 
rispetto dell’articolo 6 della legge 27 luglio 
2000, n. 212. 

648. Per le unità immobiliari diverse 
da quelle a destinazione ordinaria iscritte 
o iscrivibili nel catasto edilizio urbano la 
superficie assoggettabile alla TARI rimane 
quella calpestabile. 

649. Nella determinazione della su-
perficie assoggettabile alla TARI non si 
tiene conto di quella parte di essa ove 
si formano, in via continuativa e preva-
lente, rifiuti speciali, al cui smaltimento 
sono tenuti a provvedere a proprie spese 
i relativi produttori, a condizione che 
ne dimostrino l’avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente. Per i 
produttori di rifiuti speciali assimilati agli 
urbani, nella determinazione della TARI, 
il comune disciplina con proprio rego-
lamento riduzioni della quota variabile 
del tributo proporzionali alle quantità di 
rifiuti speciali assimilati che il produttore 
dimostra di aver avviato al riciclo, diret-
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tamente o tramite soggetti autorizzati. 
Con il medesimo regolamento il comune 
individua le aree di produzione di rifiuti 
speciali non assimilabili e i magazzini di 
materie prime e di merci funzionalmente 
ed esclusivamente collegati all’esercizio di 
dette attività produttive, ai quali si estende 
il divieto di assimilazione. Al conferimento 
al servizio pubblico di raccolta dei rifiuti 
urbani di rifiuti speciali non assimilati, in 
assenza di convenzione con il comune o 
con l’ente gestore del servizio, si applicano 
le sanzioni di cui all’articolo 256, comma 
2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 (2). 

650. La TARI è corrisposta in base a 
tariffa commisurata ad anno solare coin-
cidente con un’autonoma obbligazione 
tributaria. 

651. Il comune nella commisurazione 
della tariffa tiene conto dei criteri deter-
minati con il regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158. 

652. Il comune, in alternativa ai criteri 
di cui al comma 651 e nel rispetto del 
principio «chi inquina paga», sancito 
dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, 
può commisurare la tariffa alle quantità e 
qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti 
per unità di superficie, in relazione agli 
usi e alla tipologia delle attività svolte 
nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le 
tariffe per ogni categoria o sottocategoria 
omogenea sono determinate dal comune 
moltiplicando il costo del servizio per 
unità di superficie imponibile accertata, 
previsto per l’anno successivo, per uno 
o più coefficienti di produttività quanti-
tativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more 
della revisione del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare 
l’individuazione dei coefficienti relativi alla 
graduazione delle tariffe il comune può 
prevedere, per gli anni 2014, 2015, 2016 
e 2017 l’adozione dei coefficienti di cui 
alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 
1 al citato regolamento di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica n. 158 
del 1999, inferiori ai minimi o superiori 
ai massimi ivi indicati del 50 per cento e 
può altresì non considerare i coefficienti 
di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo 
allegato 1. Alle utenze non domestiche 
relative ad attività commerciali, indu-
striali, professionali e produttive in 
genere, che producono o distribuiscono 
beni alimentari, e che a titolo gratuito 
cedono, direttamente o indirettamente, 
tali beni alimentari agli indigenti e alle 
persone in maggiori condizioni di biso-
gno ovvero per l’alimentazione animale, 
il comune può applicare un coefficiente 
di riduzione della tariffa proporzionale 
alla quantità, debitamente certificata, 
dei beni e dei prodotti ritirati dalla 
vendita e oggetto di donazione (3).

653. A partire dal 2018, nella determi-
nazione dei costi di cui al comma 654, il 
comune deve avvalersi anche delle risul-
tanze dei fabbisogni standard (4). 

654. In ogni caso deve essere assi-
curata la copertura integrale dei costi 
di investimento e di esercizio relativi al 
servizio, ricomprendendo anche i costi di 
cui all’articolo 15 del decreto legislativo 
13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione 
dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 
smaltimento provvedono a proprie spe-
se i relativi produttori comprovandone 
l’avvenuto trattamento in conformità alla 
normativa vigente. 

654 bis. Tra le componenti di costo 
vanno considerati anche gli eventuali 
mancati ricavi relativi a crediti risultati 
inesigibili con riferimento alla tariffa di 
igiene ambientale, alla tariffa integrata 
ambientale, nonché al tributo comunale 
sui rifiuti e sui servizi (TARES) (5).

655. Resta ferma la disciplina del 
tributo dovuto per il servizio di gestione 
dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di 
cui all’articolo 33 bis del decreto-legge 31 
dicembre 2007, n. 248, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 
31. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti 
delle istituzioni scolastiche è sottratto dal 
costo che deve essere coperto con il tributo 
comunale sui rifiuti. 
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656. La TARI è dovuta nella misura 
massima del 20 per cento della tariffa, in 
caso di mancato svolgimento del servizio 
di gestione dei rifiuti, ovvero di effet-
tuazione dello stesso in grave violazione 
della disciplina di riferimento, nonché 
di interruzione del servizio per motivi 
sindacali o per imprevedibili impedimenti 
organizzativi che abbiano determinato 
una situazione riconosciuta dall’autorità 
sanitaria di danno o pericolo di danno alle 
persone o all’ambiente. 

657. Nelle zone in cui non è effettuata 
la raccolta, la TARI è dovuta in misura non 
superiore al 40 per cento della tariffa da 
determinare, anche in maniera graduale, 
in relazione alla distanza dal più vicino 
punto di raccolta rientrante nella zona 
perimetrata o di fatto servita. 

658. Nella modulazione della tariffa 
sono assicurate riduzioni per la raccolta dif-
ferenziata riferibile alle utenze domestiche. 

659. Il comune con regolamento di cui 
all’articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, può prevedere ri-
duzioni tariffarie ed esenzioni nel caso di: 

a) abitazioni con unico occupante; 
b) abitazioni tenute a disposizione 

per uso stagionale od altro uso limitato e 
discontinuo; 

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree 
scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso 
non continuativo, ma ricorrente; 

d) abitazioni occupate da soggetti che 
risiedano o abbiano la dimora, per più di 
sei mesi all’anno, all’estero; 

e) fabbricati rurali ad uso abitativo. 
e bis) attività di prevenzione nella  

produzione di rifiuti, commisurando 
le riduzioni tariffarie alla quantità di  
rifiuti non prodotti (6).

660. Il comune può deliberare, con regola-
mento di cui all’articolo 52 del citato decreto 
legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni 
ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle 
lettere da a) a e) del comma 659. La relativa 
copertura può essere disposta attraverso ap-
posite autorizzazioni di spesa e deve essere 
assicurata attraverso il ricorso a risorse deri-
vanti dalla fiscalità generale del comune (7).

661. (8).

662. Per il servizio di gestione dei 
rifiuti assimilati prodotti da soggetti che 
occupano o detengono temporanea-mente, 
con o senza autorizzazione, locali od aree 
pubbliche o di uso pubblico, i comuni sta-
biliscono con il regolamento le modalità di 
applicazione della TARI, in base a tariffa 
giornaliera. L’occupazione o la detenzione 
è temporanea quando si protrae per pe-
riodi inferiori a 183 giorni nel corso dello 
stesso anno solare. 

663. La misura tariffaria è determinata 
in base alla tariffa annuale della TARI, rap-
portata a giorno, maggiorata di un importo 
percentuale non superiore al 100 per cento. 

664. L’obbligo di presentazione della 
dichiarazione è assolto con il pagamento 
della TARI da effettuare con le modalità 
e nei termini previsti per la tassa di oc-
cupazione temporanea di spazi ed aree 
pubbliche ovvero per l’imposta municipale 
secondaria di cui all’articolo 11 del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, a partire 
dalla data di entrata in vigore della stessa. 

665. Per tutto quanto non previsto dai 
commi da 662 a 666 si applicano in quanto 
compatibili le disposizioni relative alla 
TARI annuale. 

666. È fatta salva l’applicazione del 
tributo provinciale per l’esercizio delle 
funzioni di tutela, protezione ed igiene 
dell’ambiente di cui all’articolo 19 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
504. Il tributo provinciale, commisurato 
alla superficie dei locali ed aree assogget-
tabili a tributo, è applicato nella misura 
percentuale deliberata dalla provincia 
sull’importo del tributo. 

667. Al fine di dare attuazione  al  prin-
cipio “chi inquina paga”, sancito  dall’ar-
ticolo 14 della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
19 novembre 2008, entro un anno dalla 
data di entrata in vigore  della presente 
disposizione, con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
sono stabiliti criteri per la realizzazione da 
parte dei comuni di sistemi di misurazione 
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puntuale della quantità di rifiuti conferiti al 
servizio pubblico o di sistemi di gestione 
caratterizzati dall’utilizzo di correttivi ai 
criteri di ripartizione del costo del servizio, 
finalizzati ad attuare un effettivo modello 
di tariffa commisurata al servizio reso a 
copertura integrale dei costi relativi al servi-
zio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti 
assimilati, svolto nelle forme ammesse dal 
diritto dell’Unione europea (9). 

668. I comuni che hanno realizzato 
sistemi di misurazione puntuale della 
quantità di rifiuti conferiti al servizio 
pubblico possono, con regolamento di 
cui all’articolo 52 del decreto legislativo 
n. 446 del 1997, prevedere l’applicazione 
di una tariffa avente natura corrispettiva, 
in luogo della TARI. Il comune nella com-
misurazione della tariffa può tenere conto 
dei criteri determinati con il regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 aprile 1999, n. 158. La tariffa 
corrispettiva è applicata e riscossa dal 
soggetto affidatario del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani. 

669. Il presupposto impositivo della 
TASI è il possesso o la detenzione, a 
qualsiasi titolo, di fabbricati e di aree 
edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei 
terreni agricoli e dell’abitazione princi-
pale, come definiti ai sensi dell’imposta 
municipale propria di cui all’articolo 13, 
comma 2, del decretolegge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
escluse quelle classificate nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 (1).

670. (10).
671. La TASI è dovuta da chiunque pos-

sieda o detenga a qualsiasi titolo le unità 
immobiliari di cui al comma 669. In caso 
di pluralità di possessori o di detentori, 
essi sono tenuti in solido all’adempimento 
dell’unica obbligazione tributaria. 

672. In caso di locazione finanziaria, 
la TASI è dovuta dal locatario a decorrere 
dalla data della stipulazione e per tutta 
la durata del contratto; per durata del 
contratto di locazione finanziaria deve 
intendersi il periodo intercorrente dalla 
data della stipulazione alla data di ricon-

segna del bene al locatore, comprovata dal 
verbale di consegna. 

673. In caso di detenzione temporanea 
di durata non superiore a sei mesi nel corso 
dello stesso anno solare, la TASI è dovuta 
soltanto dal possessore dei locali e delle 
aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, 
abitazione e superficie. 

674. Nel caso di locali in multiproprietà 
e di centri commerciali integrati il soggetto 
che gestisce i servizi comuni è responsabile 
del versamento della TASI dovuta per i locali 
e le aree scoperte di uso comune e per i locali 
e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli 
possessori o detentori, fermi restando nei 
confronti di questi ultimi gli altri obblighi 
o diritti derivanti dal rapporto tributario 
riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 

675. La base imponibile è quella previ-
sta per l’applicazione dell’imposta muni-
cipale propria (IMU) di cui all’articolo 13 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214. 

676. L’aliquota di base della TASI è pari 
all’1 per mille. Il comune, con delibera-
zione del consiglio comunale, adottata ai 
sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 
n. 446 del 1997, può ridurre l’aliquota fino 
all’azzeramento. 

677. Il comune, con la medesima deli-
berazione di cui al comma 676, può deter-
minare l’aliquota rispettando in ogni caso 
il vincolo in base al quale la somma delle 
aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna 
tipologia di immobile non sia superiore 
all’aliquota massima consentita dalla leg-
ge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, 
fissata al 10,6 per mille e ad altre minori 
aliquote, in relazione alle diverse tipologie 
di immobile. Per il 2014 e per il 2015, l’a-
liquota massima non può eccedere il 2,5 
per mille. Per gli stessi anni 2014 e 2015, 
nella determinazione delle aliquote TASI 
possono essere superati i limiti stabiliti nel 
primo e nel secondo periodo, per un am-
montare complessivamente non superiore 
allo 0,8 per mille a condizione che siano 
finanziate, relativamente alle abitazioni 
principali e alle unità immobiliari ad esse 
equiparate di cui all’articolo 13, comma 2, 
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del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, detrazioni d’im-
posta o altre misure, tali da generare effetti 
sul carico di imposta TASI equivalenti o 
inferiori a quelli determinatisi con rife-
rimento all’IMU relativamente alla stessa 
tipologia di immobili, anche tenendo conto 
di quanto previsto dall’articolo 13 del 
citato decreto-legge n. 201, del 2011 (11).

678. Per i fabbricati rurali ad uso stru-
mentale di cui all’articolo 13, comma 8, 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, e successive mo-
dificazioni, l’aliquota massima della TASI 
non può comunque eccedere il limite di cui 
al comma 676 del presente articolo. Per i 
fabbricati costruiti e destinati dall’im-
presa costruttrice alla vendita, fintanto 
che permanga tale destinazione e non 
siano in ogni caso locati, l’aliquota è 
ridotta allo 0,1 per cento. I comuni pos-
sono modificare la suddetta aliquota, in 
aumento, sino allo 0,25 per cento o, in 
diminuzione, fino all’azzeramento. Per 
gli immobili locati a canone concordato 
di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, 
l’imposta, determinata applicando l’ali-
quota stabilita dal comune ai sensi del 
comma 683, è ridotta al 75 per cento (1). 

679. Il comune con regolamento di 
cui all’articolo 52 del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, può prevedere 
riduzioni ed esenzioni nel caso di: 

a) abitazioni con unico occupante; 
b) abitazioni tenute a disposizione 

per uso stagionale od altro uso limitato e 
discontinuo; 

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree 
scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso 
non continuativo, ma ricorrente; 

d) abitazioni occupate da soggetti che 
risiedano o abbiano la dimora, per più di 
sei mesi all’anno, all’estero; 

e) fabbricati rurali ad uso abitativo; 
f) (12).
680. È differito al 24 gennaio 2014 il 

versamento di cui all’articolo 1, comma 
5, del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 
133. Alla stessa data del 24 gennaio 2014, 

è comunque effettuato il versamento della 
maggiorazione standard della TARES, 
di cui al comma 13 dell’articolo 14 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, ove non esegui-
to entro la data del 16 dicembre 2013. I 
comuni inviano il modello di pagamento 
precompilato, in tempo utile per il versa-
mento della maggiorazione. 

681. Nel caso in cui l’unità immobiliare 
è occupata da un soggetto diverso dal tito-
lare del diritto reale sull’unità immobiliare, 
quest’ultimo e l’occupante sono titolari di 
un’autonoma obbligazione tributaria. L’oc-
cupante versa la TASI nella misura, stabilita 
dal comune nel regolamento, compresa 
fra il 10 e il 30 per cento dell’ammontare 
complessivo della TASI, calcolato appli-
cando l’aliquota di cui ai commi 676 e 677. 
La restante parte è corrisposta dal titolare 
del diritto reale sull’unità immobiliare. 
Nel caso in cui l’unità immobiliare è 
detenuta da un soggetto che la destina 
ad abitazione principale, escluse quelle 
classificate nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9, il possessore versa la TASI 
nella percentuale stabilita dal comune 
nel regolamento relativo all’anno 2015. 
Nel caso di mancato invio della delibera 
entro il termine del 10 settembre 2014 
di cui al comma 688 ovvero nel caso di 
mancata determinazione della predetta 
percentuale stabilita dal comune nel re-
golamento relativo al 2015, la percentua-
le di versamento a carico del possessore 
è pari al 90 per cento dell’ammontare 
complessivo del tributo (1).

682. Con regolamento da adottare ai 
sensi dell’articolo 52 del decreto legislati-
vo n. 446 del 1997, il comune determina 
la disciplina per l’applicazione della IUC, 
concernente tra l’altro: 

a) per quanto riguarda la TARI: 
1) i criteri di determinazione delle 

tariffe; 
2) la classificazione delle categorie 

di attività con omogenea potenzialità di 
produzione di rifiuti; 

3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 
4) la disciplina delle eventuali riduzioni 
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ed esenzioni, che tengano conto altresì 
della capacità contributiva della famiglia, 
anche attraverso l’applicazione dell’ISEE; 

5) l’individuazione di categorie di atti-
vità produttive di rifiuti speciali alle quali 
applicare, nell’obiettiva difficoltà di delimi-
tare le superfici ove tali rifiuti si formano, 
percentuali di riduzione rispetto all’intera 
superficie su cui l’attività viene svolta; 

b) per quanto riguarda la TASI: 
1) la disciplina delle riduzioni, che 

tengano conto altresì della capacità con-
tributiva della famiglia, anche attraverso 
l’applicazione dell’ISEE; 

2) l’individuazione dei servizi indivisi-
bili e l’indicazione analitica, per ciascuno 
di tali servizi, dei relativi costi alla cui 
copertura la TASI è diretta. 

683. Il consiglio comunale deve approva-
re, entro il termine fissato da norme statali 
per l’approvazione del bilancio di previsio-
ne, le tariffe della TARI in conformità al 
piano finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che 
svolge il servizio stesso ed approvato dal 
consiglio comunale o da altra autorità com-
petente a norma delle leggi vigenti in mate-
ria, e le aliquote della TASI, in conformità 
con i servizi e i costi individuati ai sensi 
della lettera b), numero 2), del comma 682 
e possono essere differenziate in ragione del 
settore di attività nonché della tipologia e 
della destinazione degli immobili. 

684. I soggetti passivi dei tributi pre-
sentano la dichiarazione relativa alla IUC 
entro il termine del 30 giugno dell’anno 
successivo alla data di inizio del possesso 
o della detenzione dei locali e delle aree 
assoggettabili al tributo. Nel caso di occu-
pazione in comune di un’unità immobilia-
re, la dichiarazione può essere presentata 
anche da uno solo degli occupanti. 

685. La dichiarazione, redatta su mo-
dello messo a disposizione dal comune, ha 
effetto anche per gli anni successivi sem-
preché non si verifichino modificazioni dei 
dati dichiarati da cui consegua un diverso 
ammontare del tributo; in tal caso, la di-
chiarazione va presentata entro il 30 giugno 
dell’anno successivo a quello in cui sono 
intervenute le predette modificazioni. Al 

fine di acquisire le informazioni riguardanti 
la toponomastica e la numerazione civica 
interna ed esterna di ciascun comune, nella 
dichiarazione delle unità immobiliari a 
destinazione ordinaria devono essere ob-
bligatoriamente indicati i dati catastali, il 
numero civico di ubicazione dell’immobile 
e il numero dell’interno, ove esistente. 

686. Ai fini della dichiarazione relativa 
alla TARI, restano ferme le superfici di-
chiarate o accertate ai fini della tassa per 
lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 
di cui al decreto legislativo 15 novembre 
1993, n. 507 (TARSU), o della tariffa di 
igiene ambientale prevista dall’articolo 49 
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 
22 (TIA 1), o dall’articolo 238 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (TIA 2), o 
del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 
(TARES). 

687. Ai fini della dichiarazione relati-
va alla TASI si applicano le disposizioni 
concernenti la presentazione della dichia-
razione dell’IMU. 

688. Il versamento della TASI è effet-
tuato, in deroga all’articolo 52 del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, secondo le di-
sposizioni di cui all’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero 
tramite apposito bollettino di conto corren-
te postale al quale si applicano le disposi-
zioni di cui al citato articolo 17, in quanto 
compatibili. Il versamento della TARI e 
della tariffa di natura corrispettiva di cui 
ai commi 667 e 668 è effettuato secondo le 
disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto 
legislativo n. 241 del 1997, ovvero tramite 
bollettino di conto corrente postale o tra-
mite le altre modalità di pagamento offerte 
dai servizi elettronici di incasso e di paga-
mento interbancari e postali. Con decreto 
del Direttore generale del Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell’economia 
e delle finanze sono stabilite le modalità 
per la rendicontazione e trasmissione dei 
dati di riscossione, distintamente per ogni 
contribuente, da parte dei soggetti che 
provvedono alla riscossione, ai comuni 
e al sistema informativo del Ministero 
dell’economia e delle finanze. Il comune 
stabilisce le scadenze di pagamento della 
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TARI, prevedendo di norma almeno due 
rate a scadenza semestrale e in modo anche 
differenziato con riferimento alla TASI. 
Il versamento della TASI è effettuato nei 
termini individuati dall’articolo 9, comma 
3, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 
23. È consentito il pagamento della TARI 
e della TASI in unica soluzione entro il 16 
giugno di ciascun anno. Il versamento della 
prima rata della TASI è eseguito sulla base 
dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici 
mesi dell’anno precedente; il versamento 
della rata a saldo dell’imposta dovuta per 
l’intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla 
base degli atti pubblicati nel sito infor-
matico di cui all’articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 
360, e successive modificazioni, alla data 
del 28 ottobre di ciascun anno di imposta; 
a tal fine il comune è tenuto ad effettuare 
l’invio delle deliberazioni di approvazione 
delle aliquote e delle detrazioni, nonché 
dei regolamenti della TASI, esclusiva-
mente in via telematica, entro il termine 
perentorio del 14 ottobre dello stesso 
anno mediante inserimento del testo degli 
stessi nell’apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione 
nel sito informatico di cui al citato decreto 
legislativo n. 360 del 1998; in caso di man-
cata pubblicazione entro il termine del 28 
ottobre, si applicano gli atti adottati per 
l’anno precedente. L’efficacia delle delibe-
razioni e dei regolamenti decorre dalla data 
di pubblicazione degli stessi nel predetto 
sito informatico. I comuni sono altresì 
tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli 
elementi risultanti dalle delibere, secondo le 
indicazioni stabilite dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento delle 
finanze, sentita l’Associazione nazionale 
dei comuni italiani. A decorrere dall’anno 
2015, i comuni assicurano la massima 
semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti rendendo disponibili i modelli 
di pagamento preventivamente compilati 
su loro richiesta, ovvero procedendo auto-
nomamente all’invio degli stessi modelli. 
Per il solo anno 2014, in deroga al settimo 
periodo del presente comma, il versamento 
della prima rata della TASI è effettuato, 

entro il 16 giugno 2014, sulla base delle 
deliberazioni di approvazione delle aliquote 
e delle detrazioni pubblicate nel sito infor-
matico di cui al citato decreto legislativo 
n. 360 del 1998, alla data del 31 maggio 
2014; a tal fine, i comuni sono tenuti ad 
effettuare l’invio delle predette deliberazio-
ni, esclusivamente in via telematica, entro 
il 23 maggio 2014, mediante inserimento 
del testo delle stesse nell’apposita sezione 
del Portale del federalismo fiscale. Nel caso 
di mancato invio delle deliberazioni entro 
il predetto termine del 23 maggio 2014, il 
versamento della prima rata della TASI è 
effettuato entro il 16 ottobre 2014 sulla base 
delle deliberazioni concernenti le aliquote e 
le detrazioni, nonché dei regolamenti della 
TASI pubblicati nel sito informatico di cui 
al citato decreto legislativo n. 360 del 1998, 
alla data del 18 settembre 2014; a tal fine, 
i comuni sono tenuti ad effettuare l’invio 
delle predette deliberazioni, esclusivamente 
in via telematica, entro il 10 settembre 2014, 
mediante inserimento del testo delle stesse 
nell’apposita sezione del Portale del fede-
ralismo fiscale. Nel caso di mancato invio 
delle deliberazioni entro il predetto termine 
del 10 settembre 2014, l’imposta è dovuta 
applicando l’aliquota di base dell’1 per mille 
di cui al comma 676, comunque entro il 
limite massimo di cui al primo periodo 
del comma 677, e il relativo versamento è 
effettuato in un’unica soluzione entro il 16 
dicembre 2014. Nel caso di mancato invio 
della delibera entro il predetto termine del 
10 settembre 2014 ovvero di mancata deter-
minazione della percentuale di cui al com-
ma 681, la TASI è dovuta dall’occupante, 
nella misura del 10 per cento dell’ammon-
tare complessivo del tributo, determinato 
con riferimento alle condizioni del titolare 
del diritto reale. Nel caso di mancato invio 
delle deliberazioni entro il predetto termine 
del 23 maggio 2014, ai comuni apparte-
nenti alle regioni a statuto ordinario e alla 
regione siciliana e alla regione Sardegna, 
il Ministero dell’interno, entro il 20 giugno 
2014, eroga un importo a valere sul Fondo 
di solidarietà comunale, corrispondente al 
50 per cento del gettito annuo della TASI, 
stimato ad aliquota di base e indicato, per 
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ciascuno di essi, con decreto di natura non 
regolamentare del Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento delle finanze, 
da adottare entro il 10 giugno 2014. Il Mi-
nistero dell’interno comunica all’Agenzia 
delle entrate, entro il 30 settembre 2014, 
gli eventuali importi da recuperare nei 
confronti dei singoli comuni ove le antici-
pazioni complessivamente erogate siano su-
periori all’importo spettante per l’anno 2014 
a titolo di Fondo di solidarietà comunale. 
L’Agenzia delle entrate procede a trattenere 
le relative somme, per i comuni interessati, 
da qualsiasi entrata loro dovuta riscossa 
tramite il sistema del versamento unificato, 
di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241. Gli importi recuperati 
dall’Agenzia delle entrate sono versati dalla 
stessa ad apposito capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato entro il mese di ottobre 
2014 ai fini della riassegnazione per il rein-
tegro del Fondo di solidarietà comunale nel 
medesimo anno (1).

689. Con uno o più decreti del Direttore 
generale del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell’economia e delle finanze, 
di concerto con il Direttore dell’Agenzia 
delle entrate e sentita l’Associazione na-
zionale dei comuni italiani, sono stabilite 
le modalità di versamento, assicurando in 
ogni caso la massima semplificazione degli 
adempimenti da parte dei soggetti interes-
sati, e prevedendo, in particolare, l’invio 
di modelli di pagamento preventivamente 
compilati da parte degli enti impositori. 

690. La IUC è applicata e riscossa dal 
comune, fatta eccezione per la tariffa 
corrispettiva di cui al comma 667 che è 
applicata e riscossa dal soggetto affidatario 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani. 

691. I comuni possono, in deroga all’ar-
ticolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 
1997, affidare, fino alla scadenza del relativo 
contratto, la gestione dell’accertamento e 
della riscossione della TARI e della TARES, 
anche nel caso di adozione della tariffa di cui 
ai commi 667 e 668, ai soggetti ai quali, alla 
data del 31 dicembre 2013, risulta affidato 
il servizio di gestione dei rifiuti o di accer-
tamento e riscossione del tributo comunale 
sui rifiuti e sui servizi di cui all’articolo 14 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214 (13).

692. Il comune designa il funzionario re-
sponsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri 
per l’esercizio di ogni attività organizzativa 
e gestionale, compreso quello di sottoscri-
vere i provvedimenti afferenti a tali attività, 
nonché la rappresentanza in giudizio per le 
controversie relative al tributo stesso. 

693. Ai fini della verifica del corretto 
assolvimento degli obblighi tributari, 
il funzionario responsabile può inviare 
questionari al contribuente, richiedere dati 
e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di 
gestione di servizi pubblici, in esenzione da 
spese e diritti, e disporre l’accesso ai locali 
ed aree assoggettabili a tributo, mediante 
personale debitamente autorizzato e con 
preavviso di almeno sette giorni. 

694. In caso di mancata collaborazione 
del contribuente o altro impedimento alla 
diretta rilevazione, l’accertamento può esse-
re effettuato in base a presunzioni semplici 
di cui all’articolo 2729 del codice civile. 

695. In caso di omesso o insufficiente 
versamento della IUC risultante dalla di-
chiarazione, si applica l’articolo 13 del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 

696. In caso di omessa presentazione 
della dichiarazione, si applica la sanzione 
dal 100 per cento al 200 per cento del tribu-
to non versato, con un minimo di 50 euro. 

697. In caso di infedele dichiarazione, 
si applica la sanzione dal 50 per cento al 
100 per cento del tributo non versato, con 
un minimo di 50 euro. 

698. In caso di mancata, incompleta o 
infedele risposta al questionario di cui al 
comma 693, entro il termine di sessanta 
giorni dalla notifica dello stesso, si applica 
la sanzione da euro 100 a euro 500. 

699. Le sanzioni di cui ai commi 696, 
697 e 698 sono ridotte ad un terzo se, entro 
il termine per la proposizione del ricorso, 
interviene acquiescenza del contribuente, 
con pagamento del tributo, se dovuto, della 
sanzione e degli interessi. 

700. Resta salva la facoltà del comune 
di deliberare con il regolamento circostan-
ze attenuanti o esimenti nel rispetto dei 
principi stabiliti dalla normativa statale. 

701. Per tutto quanto non previsto dalle 
disposizioni dei precedenti commi concer-
nenti la IUC, si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 1, commi da 161 a 170, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
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con modificazioni, dalla L. 2.5.2014, n. 68 (G.U. 
102/2014), in vigore dal 6.5.2014.

(8) Comma abrogato dall’art. 2, comma 1, del 
D.L. 6.3.2014, n. 16 (G.U. 54/2014), convertito, 
con modificazioni, dalla L. 2.5.2014, n. 68 (G.U. 
102/2014), in vigore dal 6.5.2014.

(9) Comma modificato dall’articolo 42, 
comma 1, della L. 28.12.2015, n. 221 (G.U. 
13/2016), in vigore dal 2.2.2016.

(10) Comma abrogato dall’art. 2, comma 1, 
lettera g) del D.L. 6.3.2014, n. 16 (G.U. 54/2014), 
convertito, con modificazioni, dalla L. 2.5.2014, 
n. 68 (G.U. 102/2014), in vigore dal 6.3.2014.

(11) Comma modificato dall’art. 1, comma 
679, della L. 23.12.2014, n. 190 (G.U. 99/2014) 
in vigore dal 1.1.2015. Si tenga presente 
che in base all’art. 1, comma 28, della L. 
28.12.2015, n. 208 (S.O.G.U. 70/2015), per 
l’anno 2016, i comuni possono mantenere la 
maggiorazione della TASI di cui al presente 
comma, nella stessa misura applicata per 
l’anno 2015.

(12) Lettera abrogata dall’art. 2, comma 1, del 
D.L. 6.3.2014, n. 16 (G.U. 54/2014), convertito, 
con modificazioni, dalla L. 2.5.2014, n. 68 (G.U. 
102/2014), in vigore dal 6.3.2014.

(13) Comma modificato dall’art. 7, comma 
4, del D.L. 19.6.2015, n. 78 (S.O.G.U. 32/2015), 
convertito, con modificazioni, dalla L. 
6.8.2015, n. 125 (S.O.G.U. 49/2015), in vigore 
dal 20.6.2015.

APPENDICE

702. Resta ferma l’applicazione dell’ar-
ticolo 52 del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446. 

703. L’istituzione della IUC lascia salva 
la disciplina per l’applicazione dell’IMU.

(1) Comma modificato dall’art. 1, comma 
14, della L. 28.12.2015, n. 208 (S.O.G.U. 
70/2015), in vigore dal 1.1.2016. Si tenga pre-
sente che al comma 678 è stato aggiunto, in 
fine, un periodo ai sensi del comma 54 della 
medesima L. 208/2015.

(2) Comma modificato dall’art. 2, comma 1, 
del D.L. 6.3.2014, n. 16 (G.U. 54/2014), conver-
tito, con modificazioni, dalla L. 2.5.2014, n. 68 
(G.U. 102/2014), in vigore dal 6.5.2014.

(3) Comma modificato dall’art. 17, comma 
1, della L. 19.8.2016, n. 166 (G.U. 202/2016), 
in vigore dal 14.9.2016.

(4) Comma modificato dall’art. 1, comma 
27, lett. b), della L. 28 dicembre 2015, n. 208, 
in vigore dal 1.1.2016.

(5) Comma inserito dall’art. 7, comma 9, del 
D.L. 19.6.2015, n. 78 (S.O.G.U. 32/2015), con-
vertito, con modificazioni, dalla L. 6.8.2015, n. 
125 (S.O.G.U. 49/2015), in vigore dal 20.6.2015.

(6) Lettera aggiunta dall’articolo 36, 
comma 1, della L. 28.12.2015, n. 221 (G.U. 
13/2016), in vigore dal 2.2.2016.

(7) Comma sostituito dall’art. 2, comma 1, del 
D.L. 6.3.2014, n. 16 (G.U. 54/2014), convertito, 

 D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 44

Attuazione della direttiva 2011/61/UE, sui gestori di fondi di investimento 
alternativi, che modifica le direttive 2003/41/CE e 2009/65/CE e i regolamenti (CE) 

n. 1060/2009 e (UE) n. 1095/2010 
(G.U. 25 marzo 2014, n. 70)

… Omissis …
Art. 13 

Modifiche alla disciplina dei fondi 
immobiliari esteri 

 
Omissis.
2. Sui proventi di cui all’articolo 44, 

comma 1, lettera g), del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, derivanti dalla partecipazione 
ad organismi di investimento collettivo del 

risparmio immobiliari di diritto estero, i 
soggetti residenti incaricati del pagamento 
dei proventi medesimi, del riacquisto o 
della negoziazione delle quote o azioni, 
operano una ritenuta del 20 per cento. La 
ritenuta si applica sui proventi distribuiti 
in costanza di partecipazione all’organi-
smo di investimento e su quelli compresi 
nella differenza tra il valore di riscatto o 
di liquidazione delle quote o azioni ed il 
costo medio ponderato di sottoscrizione o 


